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PARTE UFFICIALE

T.aEGGI E DEC14ETI

Il Numero 05 della Raccolta u/ßpiale delle leggi - e dei de-
creti del Regno, contipne il seguento decreto:

UMBERTO I

per grazia. Ai.Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtû delle facoltà conferito al Governo con l'ar-
ticolo 12 della legge 29 luglio 1879 n. 5002 (serie 2a)
e con l'art. 5 della legge 24 luglio 1887 n. 4785 (se-
rio 36) ;

Veduto il Nostro decreto 25 dicombre 1887 n. 5163

bis (serie 3a) e la legge 30 giugno 1889 n. 61831(so-
rie 3'), che regolaÀ.o la concessione di ferrovie pub-
bliche con sovvenzione chilometrica dello Stato;
Sentiti il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,
il Comitato Superiore delle Strade Ferrate ed il Con-
siglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato pei Lavori Pubblici e pel Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvata e resa esecutiva la convenzione stipu-
lata il giorno 15 se‡‡epibre 1896 tra i Ministri dei
Lavori. Pubblici e del Tesoro per conto dell'Ammini-
strazione dello. Stato ed il comm. prof. Arturo Jéhan
de Johannis, Presidento del Consiglio d'Amministra:-
zione della Societh Veneta por imprese e costruzioni

pubbliche, per la concessiono alla.Socioth stessa della

costruziono o dell'esercizio d'una ferrovia a scarta-

mento normelo da S. Giorgio di Nogaro al confine

Austro-Ungarico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Spezia, addi 24 settembre 1896.

UMBERTO.

PRINETTI.
L. LuzzATTr.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosa.
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Al N. 23 di Repertorio

OONTEN Z10 NE
per la coteessione (della costruzione e dell'eseycizio di una

ferrovia a scartamento normale da S. Giorgio di Nogaro
al confine Austro-Ungarico

Fra le Loro Eccellenze l'Ingegnere Giulio Prinetti, Ministro
dei Lavori Pubblici ed il Commendatora Professore Luigi Luzzatti
Ministro del Tesoro, per conto dell'Amminilitûzioná dello Sfåtõ,
ed il Commendatore Professore Arturo Jéhan de Johannig, Pre-
sidente della Società Veneta in rappresentanza di essa, all'uopo
.debitamonte autorizzato con deliberazione del Consiglio d'Ammi-
nistrazione della Societa stessa in data 24 agosto ultimo scorso

allegata alla presente, si è convenuto, si conviene e si stipula
quanto segue:

Art. 1.
11 Governo accorda alla Societh Veneta per Imprese e Costru-

2ioni pubbliche la concessione per la costruzione e l'esercizio di
una ferrovia a scartamento normale da S. Giorgio di Nogaro al
confine Austro-Ungarico che la Società si obbliga di costruire
ed esercitare a tutte sue spese, rischio e pericolo.
La concossione a fatta sotto Posservanza delle disposizioni sta-

bilite dalle leggi 29 giugno 1873, n. 1473 (Serie 2a), 29 luglio
1870, n. 5003 (Sorio 2a), 5 giugno 1881, n. 240. (Serie 3a), dal-
Particolo 5 della, legge 24 luglio 1887, n. 4785 (Serie 3a), dal
deareto reale 25 dicamheo 1887, u. 5162 bis (Serie 3a), convertito
nella legge 30 giugno 1880, n. 6183, (Särie 3a), e delle condi-
aioni gonorali della logge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, al-
legato F, e dei regolankenti dalla medesima derivantis nonché di
quelle della presente convenzione e dell'annesso capitolato.

Art. 2.

Emanato il decreto reale di approvazione della presante con-

vanzione, dovrà il concessionario, entro un mese dalla data della
pubblic&dione del decretà suddetto nella Garsetta U/ßciale, dare
una cauzione di lire 3650 di rendita, 5 per cento, in titoli al
portatore del consolidato italiano, imputando in detta cauzione il
depasito prirandiale di cui al seguente articolo.

Art. 3.

In conto del deposito définitivo previsto dall'articolo prece-
dente, ed a titolo di cauziòne pi•ovvisoria per gli öffetti dello ar-
ticolo 247 della legge sui lavori puliblici, 6 átáto dal con essio-
navio esaguito il deposito dpire 1825 di rendità in titoli al por-
tatore del consolidato italiano 5 p, OIO, come risulta dalla di-
chiarazione provvisoria n. 22 rilasciata il giorno 14 corrente mese
dalla Tesoreria Provinciale di Venezia.

Uniarico accio, in applicazione dei trattati, sia autorizzata la
prosecuzione della ferrovia dal confine italo-austriaco a Cervi-

gnano per ivi operare la congiunzione delle due linee.
La Boeietà concessionaria, alla sua volta, sigobbliga sin d'ora

di osservare tutte le condi2ioni che saranno stabilite dai due Go•
Verni tanto rispetto alla costruzione, quanto rispetto all'esercizio
del tratto d'allacciamento della linga.

Art. 7.
Il concessionario, per gli efetti della presente convenzione,

élegge il suo domicilio legale presso 11 Sindaco del Comune di
Roma.

Art. 8.
La presente convenzione non sarà valida e definitiva se non

dopo approvata per ecreto realo.
Fatta a Roma qa t'oggi quindici del mese di settembre del-

l'anno milleottocent Movantasei.

li inistro dei Lavori Pubblici
GIULIo PRINETTI.

Il Ministro del Tesoro
L. LUzzaTTI.

Il Presidente del Consiÿlio d'Amminiµrazione
della Söoiesa Veneli

Antvao JÈIllN DE .ÎOHANNIS.

Ing. FEftBINENDO LOCATÈLLÏ ÍØS‡Ø.
FouroNATo BASADONNA, ‡€3tà.

L'hpettore Capo Seziehe delegaio alla stipulosione
dei contratti per le ferrovie

GIUSEPPE NAst.

Per copia conforme
L'Ispettore Capo Sezione

G. Nasi.

N. 2726 sedäta dél'Coñ3igliól'ÉààÌuísitazione della Società
Veneta per Enpräse e Cositéioni Pubbliche.

Padora, li 20 agosto 1896.
Presenti i signori:
Jéhan de Johannis comm. prof. Arturo, Presidente,
Clementi comm. Bartolo, Consigliere,
De Benedetti cav. D. Mattia Consigliere,
Loleo avv. Bartolorneo; Coridigliore,
Treves barone comm. Alberto, Consigliere,
Bassani Ferdinando, Consigliere,
darassino cav. Lorenzo, Consigliere,
Maluta comm. Carlo, Consigliore,
foiniäli ÖaÃtano, Cöisigliëfe.

Art. 4.
Se il deposito della cauzione non verra effettuato nel termine

prefissa dall'articolo 2, si intenderà di avere il concessionario ri-
nunciato alla concessione, ed il medesimo incorrerà nella perdita
dalla cautiouë preliminara senza alcun bisogno di costituzione in
mora o di provvedimenti dell'àãtorita giudiziaria.

Art. 6.
Lo Stato, por la concessione di questa linda accorda uh aus-

sidio di lire duemila (L. 2000) a chiloknètro per anni quaranta (40),
esclusi i tratti comuni colle ferrovie e tramvie esistenti e

quelli che non hanno sedo propria, a décorrere dall'apertura al-
l'esercizio di detta linea, regolarmente autorizzata.
Durante le sospensioni e'd interrazioni dello esereisio che eve~n-

tualmento si verificassero, non vorrà corrisposto il sussidio, fer-
me restando le disposizioni dell'articolo 255 dolla Legge sui Ilai'
vori Pubblici.

Cano avv. cáv. Enrico, Consigliere e Segretario,
Coen cav. úff. diulio, Sindaco,
Lavizári ing. Tominaso, Sindaco.

Omissis

Il Consiglio autorizza il Presidente a concordare col R. Mini.
sten dei Lavori Pubblici i patti er la concessione di una linea
ferroviaria da S. Giorgio di Nogaro al confinä Austriaco sulla
base di un aussidio chilometrico di almeno lire duemila per anni
quaranta, ed all'uopo lo investe della facoltà di stipulare il re-
lativo contratto con pieni poteri, e con promessa di avere per
rato e valido il suo operato.

Omissis
Ls seduta 6 sciolta.

Il Segretario
Cavo

Art. 6. Il Presidente
Governo prometto di adoperarsi presso il Govarao Austro- A. J. Da JosAnma
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N. 11718-520.
REGNANDo SUA hiAESTÀ

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Re d'Italia.

Padova addi venticinque agosto milleottocentonovantasei.
Io D. Luigi Marcon notaro residente in Padova ed inscritto

presso il Consiglio Notarile doi Distretti riuniti di Padova ed
Esta certifico che il premesso autentico estratto collazionato

venne fedelmento trascritto dal registro delle deliberazioni del

Consiglio Amministrativo della Societå Veneta per imprese e

costruzioni pubbliche, residente in Padova (anonima, capitale
versato lire otto milioni) per la 272a seduta tenutasi in Padova

nella data di ieri, Registro numerato o firmato dal Giudice del

R. Tribunale di Padova e debitamente bollato.
Tanto attesto per averne fatta ispezione e confronto e dichiaro

che l'ommesso al trascritto non doroga. E per fede

Lorat D. LIARCON

del fu Paolfloo, notaro di Padova.

Si legalizzá la firma del D. Liiigi Marcon Notaro di Padova.

Padova 11 25 aýosto 1893.

É ËresidenÑ Öl ÑbuÃ$Ñ
MARAàcHINI

Specijcá

Dovra altreal aver fatto tutto le provvisto occorrentig ggroh&
entro detto termine l'intakä lineä þossi essófé aperta al regolare
o permanento servizio por i trasporti 'delle persono o dello
maret.

Art. 3.

.Decadenza della concessione

Se il, termine stabilito dall'articolo procedento scadra sansa che
siano ultimati i lavori della strada, il concessionario si inton-
derà decaduto dalla concessione e non potrà più ottenerna una

seconda.
Progetti o condizioni di eseguimonho

Art. 4.

Tipo da adottarsi

Nella costruzione dellä linoa sará adottato il tipo 1° delle fer•
rovie economiche.

Art. 5.

Stagni e paludi

Nõllá meòuzione del lavori della linea
.
sono assolutamento,

prðibiti gli saavi atti a dagionare ristagni d'acqua od impaluda.
menti lungo la ferrovia.

Art. 6.
Traveriate a livello

Bollo o copiä . . . . . . .
L. 3,40

Áut, e Rep. . . . . . . . > 1 --

Diritto........ >2-

Accesso . .
. . . . . .

> 2 -

Totale L. 8,40

MARCONI
Per copia confoi•me

L'Ispettore Capo Kezione
G. NAsi

OANTÈATÒ
per la concessione della costruzione e dell'esercizio di una
strada ferrata a lieziono ármale ha S. Giorgio di Ñogaro
al confine Austro-Ungarico.

TITOLO I.
È getto della concessione

Art. 1.

Indigrxione della strada ferrata che forma oggetto
della concessione

11 concessionario ð obbligato ad eseguire, a tutie -sue spese,
rischio o pericolo, la costruzione e l'esercizio di una strada fer-

rata a sezione normale da S. Giorgio di Nogaro al confine Au

stro-ungarico, secondo il progetto redatto dall'ingegnere A. Via
nello Cacchiolo in data 6 novembre 1891 e ritenuto ammiãsibiÏ&
dal Consiglio superiore dei lavori pubbliel con voto del 15 di-
cembre 1891, n. 1226. Nella costruzione dovrá perb il concessio-
nario sottostare a tutto le prescrizioni che, prima Ëell'inconiiË-
clamento dei lavori ed anche pel tratto fra la stazione di S. Giorgio
ed il distaceo della linea, gli saranno dettate dal Ministero dei
Lavori Pubblici d'accordo coll'autorità militare.

Art. 2.

Termini per l'ultimazione dei lavori

L'incroclamento dello vie ordikarie con la strada ferrata do-

Vrà eseguiVai sotto un angolo cho ridn sia ininore di 45 a fãeno

,
ehe per circostanze eccezionali 11 Prefetto, sontito l'Ufileio del
Õenio epile, non riconoseä lå bocessità i ammetiero un análo
pia piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essero munite la tra-

versate i livello da ämbo i lati della strada ferrata, nei luog1À
pericolosi, saranno distanti almeno inetri 3.50 aalla rotaia pié
V1CIBS.

Dette chiusure dovranno lasc¡are la larghezza libera di varco,
misurata a squadra della strada attraversata, dai quattro ai sei
metri, secondo la maggiore o minore importanza della strada me•
desima.
Questa larghezza di varco nelle strade vicinali o private ed

in quello non careggiabili sark da metri due a mofri quattro.
Sono ammesse lo barriere da chiudersi â distanza, o per la

strade mulattiere e poi, sentieri le barriere fisso limitanda.1a on-
stodia ai passaggi pia frequentati.
In tutte lo traversato a livello, ambo le rotale saranno munito

di controrotale di ferro, la lunghezza delle quali dovrà eccedere
di circa metri 1.50 la larghezza libera del varco determinato coq
la norme precedenti.
Si dark accesso a questo traversato a livello mediantp rampo

in salita o in discesa, áventi l'inclinazione più o meno dolce se•.
condo la importanza delle esistenti strade o previi i necessari
accordi con lo amministrazioni interessato o la relativainíàriz-
sazione gei termini di .legge.
Detto rampe dovraimo sempro _raggiungere la strada spedant

un conveniente tratto orizzontalo da ambo lo arti.
La inclinazione delle rampe non potrà superare il 5,per cento

tranne nei casi eccezionali con autorizzaziano det Ñinistero i

Lavori Pubbl¡ci.
Saranno poi coperte ,

da acconei materiali in conformità dei
tronchi continuativi delle strade modesime.

Art. 7.
Chiusura della strada

Il concessionario ð tenuto a dare ultimati i lavori nel tirmiËë La ferrovia sarà isolata con¯siepe viva o con altro siëtoaa di

di due anni decorrendi dalla data della concessione. chiusura lungo tutto il suo percorso.
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TITQLO IL
Stipulazioni diverso

Art. 8.
Durata della concessione

La-concessione della wträdeferrata che forma oggetto del ca-
pitplato presante à fatta per anni novanta a decorrere dalla data
defðêcroto realo di aþpforazione della concessiono medesima.

Art. 9.
Tassa di registro

Gli atti relatiWalle esproprinkioni dei terreni ed altri stabili
necessari per la costruzione della feifovia concessa saranno sog•
getti alla tassa 89sa di lire una per ogni proprietà.

Art. 10.
Conservatione dei monumenti e proprieta degli oggetti d'arte

trovati nelle escavorioni

I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione dei lavori
della ferrovia non saranno nienomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà dare avviso al Governo per mezzo del

Prefetto dellWProvincia, il quale provvederà sollecitamentoiper·
ch& siano trasportati, onde nouvimpedire la continuazione dei
lavori.
Per la pertinenza delle statue medaglie, frammenti archeolo-

gici e por tutti gli.oggitti antichi in genere si osserveranno le
leggi el i regolamenti in vigore.

Art. 11.

ßpese di sorveglianza per la costruzione e per l'esercizio

Dalla data del decreto Reale che approverà la presente con-
cessione, sino al termine della concessione medesima, sarà pas
gata dal concessionario annualmente al pubblico Tesoro la somma
di liro venti per chilometro di linea di strada, ferrata, in corri-
spettivo delle spese sostenute dal Governo per la sorveglianza
doga costruzione e dello esercizio.

Art. 12.

Convogli ed orari

Art. 14:

Trasporto gratuito dei fµnsionari governativi
incaricati della porvegligata dell'esercizio

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare Pesercizio delle
ferrovie del Regno e di controllare la gestiono del coneessio-
nario verramio trasportati gratuitamente del pari che i loro ba-
gigli.
A tale effetto il cáncessionario riceverk dal Ministero dei la-

Tori pubbl¾ a¡iposita richiesta di biglietti di libera circolazione
permanente o temporanea, su tutte o su alcune parti della fer-
rovia à acessa, o di biglietti per una determinata corsa, nella
quale richiesta sarà indicata la classe della vettura di cui il
funzionario potra valersi.

Art. 15.
Servizio di posto

11 servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del Go•
Verno, da una estremith. all'altra della linea di strada ferrata
concessa o da punto a punto della medesima, e su tutti i troni
doi quali PAmministrazione delle Poste vorrà servirsi, sark fatto
gratuitarbente dal iconcessionario. Il concessionario o pure ob-
bligato a trasportare i pacchi postali is base alla tariffa.di cen-
tesimi dodici e mezzo (L. 0,125) per ciascuno di essi o di qual-
siasi peso.
A richiesta dell'Amministrazione delle Posto dovrå il coneoa-

elonario disporre che i capi-convoglio ricevano ossi i pacchi di
lettere e i dispacci noncha i pacchi postali per consegnarli ai
capi delle diverse stazioni, i quali ne faranno per parte 19ro con-
segna agli agenti o delegati dell'Amministrazione medesijna in-•
caricati di riceverli alle stazioni.

Art. 16.

Trasporto della corrispondenza di servizio.

Il concoesionario potrå trasportare gratuitamente sulla ferro-
via soltanto le lettere ied i pieghi Jiguardanti esclusivamento
l'Amministrazione e -l'eseroisig.. della linea stessa tanto in ser-
Vizio interno che cumulativo.

Il Governo si riserva il diritt di prescrivere gli orari ed il
numero dei treni Ano a tre al giorno e ciascuno in andata e ri-
torno. Allo infuori di questi þot à il honeessiolario aggiungere
quoi troni e determinare quegli orari che troverà conformi ai
suoi interessi, avondo il debito riguardo alla sieurezza dell'eser-
cizio, salvo ad ottenerne l'approvaziohe governativa, coll'ob-
bligo di denanziarli in tampo op¡ioitund al Prefetto della Pro-
Vinola.

Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un trono
all'altro decorra alm no mezz'àM.

Art. 13.
Tariffe pei trasporti

Poi trasporti tanto dei viaggiatofi che delle merciidovrà il
cohoóssionario presentado ill*a§provazione del Ministero dei la-
Voti pubblici prima dell'apertura della linea al pubblico eser-
cifio i proni delle tariffb in ' baseà quelle generali approvato
per la reta dolló strade ferrate Adi•iatiche, da consider«rsi come
massÌmi agli effbtti dell'artibolo 272 della legge 20 inarso 1865,
allegato F, sui lgroti pubblici.
Al trasporto di ¶parsono e di oggetti per conto del Governo o

dei gefiëri di privativa demaniale si applicherà la tarißh speciale
in vigoro per la rete dellb strade ferrate Adriktiehe; '

Saranno pure estese al trasporto degli impiegati delle Ammi-
nistrazioni dello Stato centrali e provinciali o rispettivo fami-
glie, nonchð agli ufBoiali o militari del R. Esercito o della •

R.a Marina.le stesse norme o riduzioni in vigore sulla rete prin-
cipale anzidetta.

Arkl7.
ßtabilimentoydelle lin¢e telegra/che.

Il Governa avrà 11 diritto di stabilire gratuitamente le ene li-
noe telegranche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di ap-
poggiare i All delle sue linee sui pali di quella costratta dal
COBOOSS10Bar10.

Le linee telegraûche destinato-esolgsivagngpte al servizio della
strada forrata saranno sorvegliate e mantenute dal concessio-
nario.

La sorveglianza e la manutenzione dello linee le quali abbiano
anche ûli pel servizio governativo, ove non venga altrimenti sta-
bilito da speciali accordi, saranno curate dal Ministero dello
Po(to.e Telegraß, ed il concessionario borrisponderà al GoŸerno,
a titolo di concorso nelle spese, l'annua somma di lire ottoial
chiloinotro pel pi•imo filo, ad altre lire eingge per ogni altro filo
ad uso della Societa. Si deve intendere, escluso dal pròzzo sud-
detto il cimbio dei cordoni, che attraŸersano le gallerio ; od il
prezzo di essi coi relativi arpioni, non che le spoço di snano d'o-
pera, saranno pagate a pié di lista.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza dello

linoe telegrafiche compatibilmente al loro servizio e sarà·obbli-
go dei medesimi di denunziare alla prossima stazione túlegraios
ad all'autorità più vioina competento i guasti sopravvenuti alle
linee telegraûche.
11 personale ad il mateilale destinati alle linde telegraßehe

saranno trasportati gratuitamente lungo la strada ferrata con-
èedia.
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Art. 18.

Telegrammi di servizio

Il concessionario non potrà trasmettere altri dispacci telegra-
fici fuorehð quelli relativi al servizio della sua stracla e sara
perciò sottoposto alla sorveglianza governativa.

Art. 19.

Telegrammi del Governo e dei privati

Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrà assumore
anche il servizio dei dispacci telegrafici del Governo o dei pri-
Vati, o questo servizio sark fatto a norma del regolamenŒ Go-

Vornativi in vigoro e delle istruzion che verranno dato dal Mi-
nistero delle Posto o felägrafi.
Il concessionario riterrà per så 11 10 per conto della tasde in-

torno dei telogrammi privati, scambiati fra suoi uinoi posti in
localitå dovo esistono pure ufBei telegrafici governativi, senza

distinzione di orario, oppui•o spediti all'estoro o ad altro ammi-
nistrazioni dai suoi ufBei posti in localita dove esistono ufflei
del Governo, anche sonza distinzione di orario.

Egli riferrà il 50 per conto delle tasso intorno dei telegram-
mi privati spediti dai suoi ufBei, posti in località fornito di uf-
flei del Governo, senza distinzione di orario e dirotti a località
non provveduto di ufRei governativi.
Riterrà il 90 per cento delle tasse dei telegrammi privati in-•

terni scambiati fra suoi ufBei posti in località sprovveduta di
uincl governativi.
Sarà tenuto a versare nello Casse dello Stato, oltre al rima-

nonto delle tasse interne, di cui agli alinea 1°, 2 e 3© del pre-
sento seticolo, anche l'ammontare intero dello tasso dei telo-
grammi di Stato, accettati nei suoi ufici pe l'interno e per l'e-

atoro, o l'ammontare dello tassa estere dei tologrammi privati
spediti alPostero.

Art. 20.
Tonchi e stazioni comuni ed impianti per uso della dogana

B riservata al Governo l'approvazione degli accordi che il con-
cessionario dovra prendere colla Provincia di IJdine all'eff'etto
di regolare l'innesto della linea ed il servizio di essa nella sta-

sione di S. Giorgio di Nogaro della linea Udine-Portogruaro, e
di sguelli che eventualmente potesse prendere colla Societa eser•
conte la ferrovia Monfalcone-Cervignano allo scopo di allacciare
detta linea col tronco S. Giorgio di Nogaro-confine.

11 concessionario dovrà costruire nella stazione di S. Giorgio
di Nogaro e nollo eventuali fermate intormedie i locali necessari

por il regolare funzionamento degli ufici doganali, colle moda-
lità ed abicazioní stabilite d'accordo colle Amministrazioni in••
terossate e dovrà provvedere pure all'impianto di un casotto per
il corpo di guardia allo estremo confine dove possano riparare
gli agonti di finanza italiani, i quali dovranno scortare i troni

prayenienti dall'estero sino alli dogana.
Il concessionario poi sarà tenuto ad accordare al Governo od

a Soefetà concessionario cho fossero autorizzato a costruire o ad
esercitare nuovo linee, Paso delle stazioni e dei troachi parziali
che potessero rendersi comuni a dotte nuove linee, mediante

però i compensi o sotto lo condizioni che verranno d'accordo non-
veduto, ed iit caso di dissenso stabilite da arbitri.

Art. 21.
Rinunsia di privilegi

11 concessionario rinducia ai privilegi per le diramazioni, in-
torsezioni e prolungsmenti di linea, noncho per le linee lpterali
oho gli potessero competero a sonei degli articoli 269 e 270 della
legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, (allegato F).

Art. 22.
Questioni

Tutte l¢ questioni di indolo toonica ed amministrativa che po•

tranno insorgere in dipondenza della concessione saranno decise
dal Ministero dei Lavori Pubblici, sentito il parero del Consiglio
dei lavori pubblici o del Comitato superioro dello strade forrato,
ed occoi•rendo, anche quello del Consiglio dl Stato.To alti•epue-
stioni puramente civili saranrio deferite al giudizio dei Tribu-
nali ordinari.
Però, verificandosi il caso di applicare gli äticoli 252, 270 o

234 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici,
l'atto di compromesso stabilirå 11 procedimento ed i termini che
dovranno osservarsi dagli arbitri.

Art. 23.
Decadenza della condassione per tnancato ¢onspimento

dei lavori

Pel caso pre#eduto daÏl'art 2 delli dditá leggo o quando
riesca infruttuoso anche il secondo incanto, il concessionario
sari definitivainoato decaduto da tutti i diritti dálla ioncessione,
e le porziord di Strada già eseguito che si ti•oŸäksero là äsorol-
zio cadranno imtWädiatamente in popriotÑ delid Stato, il ualo
sarà libero di conservarle o di abliandánafle coinó 'iltresVdf con•
tinuare o no i lavori ineseguiti ; ed il concessionario non potrà
pretendere alcun corrispettivo o prezzo per le opere gik eseguito;
e rispetto alle provvisto sarà in facoltà dello Stato di acqui-
starle dietro stima fatta jindipendentemente dalla loro destina-
zione, o di lasciarle a disposizione del concessionario.

Art. 24.
Riscatto della concessione

Il Governo avrà facolta di riscattare in ogni tempo la concos•
sione della linoa, semprechó abbia procedentomonto dato diffida-
mento di un anno al concessionario e medianto il pagamento di
un capitale oguale all'importo dei lavori (L. 666,514) risultante
dal progetto approvato o di annuaÏiik cofí•ispondenti all'interesso
del 5 per cento.

Art. 25.
Scelta del personale tecnico per la costrtezione

e per l'esercizio della linea

Per il personalo tecnico o segreteria per la costruzione e per
l'esercizio della linoa, la concessionaria si obbliga di adsumere
in esercizio, almeno per la metà del numero complessivo per cla•
scuna categoria, impiogati straordinari od avventizi dello costru-
zioni ferroviarie dello Stato (ingegneri, aiutanti-assistonti, dise•
gnatori e impiegati d'ordino).
La scelta sara fatta dalla coneessionaria sopra nå elenco che

le verrà comunicato in tom¡io utile e dovrà essoro notifiedta al
Governo entro un terroine ehe le sarà riepèttÏVámonte asidysto
all'atto della domunicazione di esso quale fei•mitie non ytra
eeeedore due mesi sia per la seeÏta _dol jethonalo jer la b6stru-
siòne, sia di quello på Tosárcizio delfilines.
Decorso il termino infruttuosamento, urando appliente a darico

della concessionaria Ïë comminatorio i•evistd dalid arti dio 59
del Regolamento di polizia ferroviaria, approvato con R. däaroto
31 ottobrá 1873, n. 1687, (sorie 2.)

Art. 26.
Scelta degli impiegati pel seroisia non técnico

Pel lietsonale non tecnico assunto dal concessiönario al suo
servizio dovranno impiegarsi per un toi•ž almeno niilliaWo vo•
lontari congedati, purchã aventi i roquisiti morali, l'attitudino
Asica e l'età conveniente al disimpegno de' servisi cui potranno
venir chiamati.

Art. 27.

Trasporto dei membri del Parlamento

11 concessionario 6 obbligato a trasportare gratuitamente sulla
propria linea i mombri dei due rami del Parlämento.
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Art. 28.
Traspor¢o gratuito alle Autorità politiche

Oltre ai funzionari governativi di cui all'articolo 14 di questo
capitolato, dovranno essere rilasciati biglietti di libera circola-
zione sulla linea o sui tronchi di línea al Prefetto della proviu-
cia e rispettivamente al Sotto-Prefetto del circpndario.

Art. 29.
Servizio cumulativo

11 concessionario dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni ap-·
provate dal Governo pel servizio cumulativo ed inte no delle altre
ferrovie di proprietà dello Stato o dal medesimo sovvenzionate.

Art. 30.

Acquisto del materiale fisso e mobile

Pe le provviste del materiale fisso e mo ile dovra preferirsi,
a parità di condizion), l'industria nazionale, appgcando le dispo-
sizioni dell'articolo 21 del capi olato per la re e Adilatica appro-
vato colla legge 27 aprile 1835, n. 3048, erie 3a

Il Ministro dei Lavori Pubblici
G. PRÌNETTI.

Il Ministro dp; Œesoro
L. Luzzator.

Il Presid,ente del Consiglio d'Amministrazione
della ßocieía Veneta

A. J. DE JonANNIs.

Ingegnere FERDINANDo LOCATELLI, ÍOSÍS.
FORTUNATO BASADONN&, ÍSSÍ9.

L'hpettore Capo Spaione delegato alla stipulazioneidei contratti
delle ferrovie
GIUSIPPE NASI.

Per copia conforme

L'Ispettore Capo Sezione
G. NAst.

Relazione di S. E il Ministro delfInterrio a S. M.
11 Re, in udienta del 18 ottobre 1896, sul deerèto
che scioglie il Consiglio contenale di Mteraxxano
(Cuneo).

Sigg !
Il Consiglio co;µunale <\i Murazzano, in provincia di Cuneo, 6

seisso in due partiti di quAsi ugual forza, che si combattono
gosì violentemente da ingppslire il regolare andamento dell' Am-
ministrazione la quale risenteianno pga lieve.
E poichè la lotta di persone chitravaglia il Consiglio ha eco

al di fuori e appassiona gli aningi e matte in agitazione tutto il
paese, havvi timore che l'ordine pubigico poses gesere tur-

bato.
A por termine a questa pericolosa situazione, la popolazione e

la rappreseptanza stessa del Comune invocano l'invio di un Re-
gio Copamissario ed il Prefetto pure rittene .che convenga scior
gliere il Consiglio Comunale.
Mi onoro quindi di farne proposta all,a .gaosta Vostra nell'u-

nito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;

Visti gli articoli 268 e 2(19 del testo unico della
legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3=) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Murazzano, in provincia

di Guneo, è sciolto.
Art. 2.

Il signor De Bonis Dottor Luigi è nominato Com-

niissario straordinario per l' Aniministrazione prov-
visoria di detto Comge, fino gll'insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

gone del presente decreto.
Dato a Monza, addl 18 ottobre 1896.

UMBERTO.

RUDINÏ.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubbligo

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptsbblicaziotte)
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0

cioè:
1° N. 1475 d' iscrizione sui registri della Direzione Genorale per

L. 50 al nome di Mailloli Alfonsa fu Giacomo, nubile,
domiciliata a Civiasco (Novara)

2° N. 1529, intestata come la precedente, di L. 50;
3° N. 1301, lytestata come le precedenti, di L. 200;
4° N. 1120, intestata come le precedenti, di L. 500, furono cosl
intestato per errore occorso nelle indicazioni dato dai richio-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dpge-
vano invece intestarsi a Mailloli Balbina 4lfqnsa, detta Alfons,a,
fu Giacomo, nubile, ecc. vera prqprietaria delle rendite stesge.
A termini dell'art. 72 del Regolamento syl Debito Pubblico,

el difilda chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a qµesta Direzione Generale, si procederà
alla rettiftea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 novembre 1896.
II Direttore .Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga Pubblicazione)
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eioë: N. 909335 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 153, al nome di Balletto Ettore fu Stefano, minore sotto
la tutela di Balletto Agostino, fu cosl intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Balletto Ge-
rolamo-Ettore fu Stefano, ecc., ecc., vero proprietario della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 novembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.



GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA 0003

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga Ptebblicazione).
Si è dichiarato cho le rendito soguenti del Consolidato 5 010

cioa: N. 557878, N. 569136 19. 687817 d'iscrÌzione sui registri
della Direzione Generale, rispettiyamente par L. 50-25-15 annue,
al nome le due primo di Buscaglia Giovanna fu Battista, gomi•
ciliata in Pallanza (Novara) e la terza al nome di Bortola Cat-
terina di Giuseppe Antonio, domicihata a Stresa (Novara furogo
coal intestate per errore occorso nelle indicazioni date dal richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano
invoce intestarsi le due prime al nome di Buscaglia Antonia Ago-
stica fu Gipvanni Battiste e la terza. al nome di Bortollar Cate-

riga di Giuseppe Antonio, minore so'tto la pati•ia potosta, <1orni-
ciliata oce. eee. comd sopra, vore proþrietario dello rendito

stesse.

A termini dell'art.72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chinnque ppssa ayervi interesse. che. Aresqorso ,an mese

dalla prima pghblicazione di questo. avviso, ora non, siano state

notificate opposizioni a questa Dirozione Generale, gi proogderà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Ronta, il 12 novembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTtricA »'INTESTAZIONE (2 Etthbliog%ioil&).
Si ð dioliärato che lirenditä seguente del Consolidato 5 Oi0

elod : .N. 6331ð0 d'iscrizione sui registri dolla Dirosione Gene-

rale por L. 20 al nome di Remondinicarlofo Gio. Battista, mi-
nore sotto la tutela di Stefano Montaldo, fu così intestata per
erroro beoorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico,., montrecha doveva invece in-

testarsi, a Reniondini Stefano-Carlo fu Gios Battista, minore etc.
(ut supra), vero proprietario della rendita stessa.

A' tershini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si
difilda chiunqtie possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo:avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procedera
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 novembre 1896.
15 Direttore Generale

NOVELLI.

I i i i

Ayyrso esasmanamarcro m nicavorA (2a Pubblicazione).

Dal signor GambarottfGiovanni uale amministratore dell'O-

pera Pia-$pinola Calvo Pesciallo di Novi Ligure, à stato denun-
ziato lo smarrimento della bolletta n. 989 (Prot. 1380 - Posi-
zione n. 19172) rilasciatagli dall'Intenderza di .Finataa di Ales-

sandria per ricovata di tre certificati 5 ofe, della complessiva
rândifa di 1Íre 120, intestati allá detta Opera Pia o presentati
con domanda .di conversione nel Consolidato 4,50 Ajo,
Ai termini dell' art. 334 del Regolamento sul Dobito Pub-

blico, .si níÆda chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un inese dallä pritiia pilbblicazione del presente avviso, ove non

eleno stato notineàte opposizioni a questa o Direziono Generale,
sAundo liberamedth conságuatl a chi di ragione i titoli prove-•
nieriti dalla suddetta opokazione o pagAti i relativi Buoni, senza
obbligo di restitagione della suddetta bolletta.

Roma, il 12 novembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVEI;LI.

I

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TßLEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 19 corrente in TiWlano, provincia di Lecce, ð stato

attivato a3 aorvizio pubblico un UIReio telografico governativo
con, oprio liraitato di giorno.

Itoma, li 23 novembro 1896.

FARTE NON UFFICIALE

DI.A.R.IO ESTERO

I giornali inglesi segnalano la presenza a Vienna di air E.
Vincent, già commissario britannico in Egitto , il quale
avrebbe l'incarico di negoziare colle Case di Banca austria-
che un grande prestito turco.
I giornali stessi dicono che il successo dipende da tre cor-

dizioni: la prima, che un delegato russo sia aggregato al
Debito pubblico ottomano, la seconda che la Commissione di

questo debito sia riformata sulla base della Commissione eg!-
ziana e la terza, che i governi europei garantiscano il pre-
stito. Tutto dipende, secondo sir Vincont, dall'adempimento
della prima di questo condizioni, perb che dal momento che
un delegato russo fosse aggregato alla Commissiono del De-
bito, la riorganizzazione di questo non sarebbe che una que-
stione di tempo. Lo Czar avrebbe promesso che consentirA a

nominare un delegato russo.

L'Agenzia Havas riceve il seguente telegramma da Pie-
troburgo 20 novembre :

Nei circoli uficiali russi si biasima un articolo del Novo-
je Wremja il quale consigliava un accordo separato tra la
Russia e la Turchia siccome l'unica soluzione della questio-
ne d'Oriente. Un simile accordo, si dico in quei circoli, sa-

robbe danhoso agli interessi, al prestigio ed alla sicurezza
della Russia o potrebbe muovero coiltro di lei le altre Po-
tenze out'opee, mentre il governo russo ô risoluto di perse-
verare sinvariabilmente nel concerto attualmento stabilitosi

per l'assestamento delle faccende di Turchia.

Scrivono da Madrid all'Indépendance belge:
Fin dal momento in cui sono incominciate le ostilità a

Cuba, i dispacci delle Antille, che recavano notizie di quella
gtierra, furoño déinpre contradittorî al punto che sovente
era difficile rendersi esatto conto della situziond rispettiva
delle l'orze oli si'stava'no di' fronte. Oggi soltanto i fatti
seinbrado piht evideliti 4, sebbe à iion si vegg la flue près-
sima"dèll oitilità, la situazione dei belligeranti è nettamonté
stabilita.
Arrivato a Cuba, il generale Veyler ha potuto constatare

che l'inigrrezione era quasi generalo nell'isolå o cho gli era
impossibile di reprimerla in blocco e si ô 'quindi sforzato di
separare gli insorti coll'intenzione dichiarata di batterli so-
paratamente e successivamente.
Èquesto fine esso ha fatto costruire una linea di fortill-

cazioni öhe si estende, senza interroiione, da Mariel a Ma-

jana attraversando l'intera isola dal nord al sùil o dividen-
dola in dúe metà. Grazie a questo piano 16 forzo del capo
Maceo furono separate da quella del capo Gomez.Maceo, colle
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sue bande, occupa la parte occidentale e Gomez e confinato

nella parte orientale dell'isola. Pino ad ora, non ostante i

loro sforzi reiterati, i due capi non sono riusciti a varcare

questa linea fortificata e ad unirsi. Questa linea, composta
di una serie di palizzato e di fosse profonde e, in fatti, for-
temente guardata e difficile ad attraversarsi.

All'est o piti ancora all'ovest di questa linea, si estendono
delle foreste vergini che servono di rifugio agli insorti e
dove e difficile d'inseguirli. E da queste foreste che essi scen-
dono nelle piantagioni, distruggono le ferrovie, attaccano le

truppe spagnuole, quando sono superiori di numero e si riti-

rano quando incontrano dei distaccamenti molto forti.
Il piano del generale Weyler é quello di avviluppare anzi

tutto le bande di Maceo, di batterle definitivamente e poi di
procedero nella stessa guisa contro Gomez. Se questo piano
riesce, si avrà la repressione definitiva della ribellione e la

fine di questa guerra disastrosa.
Ma questo piano presenta un inconveniente : esso esige un

gjan numero di truppe che del resto il Governo spagnuolo
non rifiuta. Ma ammesso c11e esso riesca, la vittoria even-

taale compenserà mai le spese enormi e i sacriflei che avrà
costato 1 È lecito dubitarne.

Si telegrafa da Madrid, in data 21 novembre, che essendo
corsa con persistenza la voce che il gezierale Weyler sia
stato richiamato da Cuba, i Ministri, dopo un consiglio to-
nato il 20, hanno dichiarato che qúesta voco era destituita
di fondamento.

L'Epoca, organo ufficioso, ammette perb la possibilitå del
ritorno del generale, attesoch6 la stagione è presentemente
poco favorevole a Cuba.

Il discorso di S. E. É Xinistro oni Sineo

Invitato ad un banchetto dai suoi elettori, ieri l'al-
tro S. E. il Ministro delle Poste e dei Telegrafi si
recð a Carmagnola. Giunse colà alle ore 10,20 ac-
compagnato da S. E. il Sottosegretario di ßtato,,on.
Compans, dal Prefetto comm. Municchi, dai parecchi
Deputati e Senatori, dal Presidente della Corte d'Ap-
pello e dal Procuratore Génerale, dagli assessori Rava
e Vinardi, rappresentanti il Municipio di Torino, dal-
l'Intendente di finanza, dal 1)\rettore delle Poste e

Telegrafi e dal Presidente del Coás lio Provincíale
di Sassai•i, De Murtas.
Fu ricevuto l'on. Ministro gpa ptazione dal Comi-

týto del banchetto, presieduto gaWon. Çasalis, dai
Sodalizi militari, dalle Sogieg operaig pon bandiere

e musiche - di tu%ti i Comuni del Collegio, e da una
folla plaudente.
Formatosix il corteo, questo percorse la città, re-

condosi al Municipio fra vivisälme acclamationi al-
l'on. Sineo.

Segui al Municipio il ricevimenlð di tutti i Sindaci
dei ventidue Comuni del Collegio e fu poscia servito
un vérmouth.
La città era itabydierata.
S. È .l'oi. MiËisiro eif;rà aÌle ore

,

(Ë,1 , gell'ele-
gante padiglione dove venne servito il banchetto in

suo onore. Egli era accompagnato dall'on. Sottoso-

gretario di Stato Compans, dal senatore Casalis, dal
Prefetto Municchi, da vari Senatori e Deputati e dalle
Autorità.
L'on. Ministro fu accolto con vivissimi applausi dai.

7.50 commegali e tosto incominciò il banchetto.
Fra i commensali notavansi numerosi Senatori e

Deputati.
Al levar delle mense, dopo letti numerosissimi di-

spacci di adesione, l'on. senatore Casalis, alle ore 15,
preso la parola, concludendo il suo dire con un brine
disi all'on. Ministro Sineo, all'esercito ed agli eroi
d'Africa generale Arimondi, generale Dabormida,
maggiore Toselli e maggiore Galliano, fra frenetico
entusiasmo.
Indi S. E. il Ministro Sineo si alzò fra vivissimi

applausi e pronunciò il seguente discorso:

Non appena il vostro deputato, miei buoni elettori di Carma--
gnola, fa .chiamato a far parte del Governo, sorso dalla vostra
unammo iniziativa un Comitato per offrirgli una novolla prova
del vostro prezioso affetto, della vostra costante fiducia. Ed io
malgrado fossi oltremodo sensibile a quosto gradito tratto della
vostra benevolenza, he per mesi o inesi allontariato un giorno
tanto caro al mio cuore, pereh6 attendevo che prima della mia
si sentisse la parola pill autórevolo di qualcheduno dei miei col•
leghi e pereh& non avrei potuto darvi assicurationi tali da cal-
usare i vostri dolori e diloguaro le vostre apprensioni per la que-
stione africana.
Ma quando venne in principio di questo mese la dolco inti-

mata, lo mi arresi all'infinita cortesia, quasi presago ad un

tempo che prima del giorno indetto pel nostro ritrovo le unbi si
sarebbero diradate e dalle terre africane sarebbe venuto ad illu-
minarci un raggio fecondo di pace o di letizia.
N il mio cuore s'ingannava ed oggi, o sign¢ri, l'animo mio

profondamente rasserenato può abbandonarsi a tutta l'ebbreaza
che gli procuranö 1e vostre care e lèsinghiere accoglienze, señàs
che lo conturbi il pianto delle madrilansides el'inquietudinedei
nuovi dolori eydp11asnuove sorprese che l'oscuro problema eipo-
tesse ancor preparare.
Sapevo per ormai antica esperieriza quanto siano spontaneo,

sincere le dimostrazioni della mia Carmagriola, quanto premurosi
ed affezionatinglitelettori di ogni parte del mio ColIegro. Sapevo
pure quale grando assegnamento potessi fare sui miei amati col-
leghi della Deputazione piemontese sopra provati amici, sopra
ominenti personaggi politici della regione subalpina: tutte,que-
ste cose le sapevo, o signori, ma non mi saret mat immaginato
onoranze così solenni e cosi lusinghiere. Concedetemi quindi che
io paghi anzitutto il mio tributo di riconoscenza agli uni ed agli
altri e propinando col talice del senatore Casalis, presidente del
Comitato, ed al cav. Verra, sindaco di Carmagnola, io confonda
in un solo pensiero e in un solo augurio tutti i miei elettori di
Carmagnola, tutti gli amici carissimi, tutti gli uomini illustri
che qui oggi convennero od inviarono un affettuoso saluto.
Sarebbe vanità, presunzione la mia se mi compiacessi di dare

a questa dimostrazione il carattere di un omaggio personale e

non di un'altra manifestazione politica a favore dell'indirizzo del
Governo di tai mi onoro di far párte. Compresi del sua alto si-
gnifleato vi attingerenio un grande ineitamánto a 'perseverare
per la strada ehe ai siamo pretssa e: percorriamo con costanza

e con fede dall'istante in cui abbiamo assunto il _potere.
Io non ricorderó le condizioni di quol giorno in cui alla di-.

mane di una grande,sventura, l'accettare il potere era atto di
civile ardicilentd; le diþinse il senatore Casahs: a noi lontani
dalle querimonie e dalle recriminazioni basta il vanto che ci viert
dato di averlo superato col sentimento profondo della liberth,
dolla giustizia e della moralità pubblica. La libertà fu la base
del programma dell'attuale Governo che egli manterra sino all'ul-
timo. Sopra _questa strada maestra esso accett6 il concorso di
tutti gli uomini di buona volonth, di tut'ti coloro che credono e

che applicano la libertà vera. E pero egli non ha guardato a

Destra piuttosto che a Sinistra ed ha lasetato in disparte vecchie
bandiere pensando che sotto quella della liberth, della giústizia
si potosse estendere un largo CAmpo di conciliazioni e di armo-•
nie. Esso ritiene che ogni svolgimento dato ai veri principt della
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liberta si allontana da fatálì trionfi di estremi partiti, tanto da

quelli che vagheggiano il ritorno ad un passato impossibile, per-
chè contrasta con la civilta modorna, quanto da quelli che VA-
gheggiano un avvenire egualmente impossibile perché contrasta
con l'umana natura.
Ma la libertà non ha vita feconda o durevole se non la custo•

disce e vivitica la moralità pubblica, alla quale ha reso ora cosi
giusto omaggio il senatore Casalis.
Quando, o signori, ad Azeglio inchinandomi dinanzi allau sta-

tua allora scoperta dell'illustro statista ricordavo le sue sante

parole : cho il popolo ha diritto al buon esempio per parte del
suo Governo o che la ragione di Stato non 6 una dispensa dalla
morale comune, che la Societå umana non trovera riposo se non

nel Governo onesto qualunque osso sia, crodetti d'afformaro che

questa ora la tendenzA del Governo cho avevo l'alto. onore di
ra¡ipresentare senza timore di potere essere smentito. .

Appena il Ministero si fu insiedato vollo rendorei conto dello
andamento del pubblici servizi colla nomina di duo Commissioni,
una presioduta dal consigliere Astongo per ingezionare l'Ammi-
nistraziono centrale dell'Interno ed utflat provinciali, l'altra pre-
stoduta dal ragioniore generalo Orsini per ispezionare tutti gli
altri Ministeri, ed ora dal Ministero del Tesoro e dalla Ragio-
noria dello Stato si stanno preparando ordinamenti contabili
nuovi e modificazioni negli esistenti per guarentire la maggior
correttezza delle pubbliche amministrazioni. Così so io mi cre-
dossi autorizzato ad invadero il campo dei miei colloghi,mi riu-
seirebbe facile esporvi como dappertutto si miri ad assicuraro
la massirna regolarita nei vari rami doi servizi.
Ma esporro tutto un'indirizzo di Governo non ora compito

mio, o solo diró che ho ferma speranza che de potra svolgore
tutto il suo prograriima, Pattuale Governo vedrà di meritare il
vanto datogli dal Senatore Casilis.
Passerò piuttosto agli altri sempre ugualmento benevoli ac,

conni che egli ha fatto alla politica del Ministero.
Accetto tanto piû volontiori le lodi che egli ha rivolto al Go-

verno per il trattato di Tunisi, perché il merito risale essen-
2ialmento al Presidento del Consiglio ed al Ministro degli affa-
rl Esteri, cho furono tanto abili o solerti nol condurne t nego-
ziati.
Quando la prosento amministrazione assunse il potoro, era

stato da parecchi inesi denunciato il trattato di Commercio fra
l'Italia e Tunisi, che sarebbe cosi venuto a scadenza il 29 set-

tombre 1896.
La Francia che per effetto di accordi stipulati col Governo

del Bey ha la rapprosentanza diplomatica della Reggenza, ave-

va chiaramento fatto intendere al Governo del Re, non mono che
agli altri Governi, essere suo formo proposito di valersi della
libertà d'azione rienperata merc la scadenza degli antichi trat-
tati tunisini, per dare ai rapporti convenzionali della Regg_enza
con le estere potento un nuovo assetto pi conformo alla situa•
zione politica creatavi dal protettorato francose.
La imminonza del termine imponova una immediata e risoluta

decisione.
Il partito che danaluna parte ci suggoriva di non negoziare,

soprattutto di non negoziare con. la Francia, di lasciar tonire la
scadenza e poi trincerarsi sul terreno dello inflessibili proteste,
non ci parvo savio consiglio: a nulla avr.ebbe praticamento gio-
Tato, perchò le nostre. affermarioni e le nostro proteste, alle
quah non si sarebbero punto associate lo altre Potonze, avendo
quosto da gran tempo riconosciuto a Tunisi i fatti. oompiuti, non
avrebbero certo scosso la resistenza della Francia, ed avrebbero
solo avuto per offetto di inasprire lo nostre relazioni con la na-
zione vicina, con la qualo, interpreti dell'unanimo sentimento del
paese, vogliamo invece stare in termini di cordiale e schietta
Am101ZLS.

Noi abbiamo preferito invece di negoziare e di convergere il
negoziato a procacciare utilo o pratica protozione agli interessi
nostri in Tunisi. Per il commercio, per la navigazione, per la
pesca, per l'esereizio dello industrie e delle professioni, per-lo
quostioni di nazionalità, por le scuole e gli altri nostri Istituti
o sodalizii in Tunisia, per ognuno di questi argomenti ai pote-
rono concordaro patti onorevoli, .o tanto convenienti, che, non
appena so ne divulgo la notizia, täste ebbero il sufragio della
pubblica opiniono.
Coal bon possiamo affermarlo : tâtti, tutti senza ecc¥zione i no-

stri interessi in Tunisia ebbero, mercð i nuovi accordi, ogni do-
siderabile guarentigia, e nel tempo istesso si potò conseguire
ancho questo altro vantaggio, l'importanza del quale, nell'ordine
politico, non può a meno staggire: che, cioð, quello stesso nego-
ziato Tunisino da cui tomovasi potesse dorivaro un nuovo con-

111tto con la Francia, fu invece occisione propizia per una mutua
constatazione di huone disposizioni, lo quali non mancheranno di

portare -il loro frutto; giova sperarlo, in un più largo campo
economico - Non potova quindi il paese non essere soddisfatto

di questo rÌsultato o riçonoscente in special modo ai due mini-
stri che lo procurarono. Ma nessun miglioramonto nei nostri rap-
porti con le altre nazioni, nessun passo verso maggiori facilita-
zioni di commerci e di scambi poteva bastare a serenare le no-
stre popolazioni, opprosse dall'incubo doloroso dolla questione
Africana.
Era una situaziono ben lugubre quella cho noi abbiamo erodi-

tato dopo Abba Garima. Tro colonno distrutte, il floro della no-
stra gioventû giacento sui campi di Adua, l'esercito di Menelich
vittorioso edintatto; un'altra mossa ed era. minacolata la stessa
Massana. - Da un lato bisognaya provvedere alla nostra difesp
Ball'altro piangeva l'animo al pensare ai prigionieri dei quali si
ignorava il numero e la sorte. Sentimento, dignità, interesse
tutto imponova all'Italia quella pace con oitore cho il Presidonte
del Consiglio metteva innanzi al Parlamento come caposaldo del
programma dol nuovo Ministero.
E dopo parocchi mesi, quando giå nol.paese rinascevano l'agi-

tazione o lo sconforto, perchó ,nessuna buona novolla giungeva
da quelle cosfe, si seppo d'un tratto cho la paco con Menelich
era stata conchiusa, o pace conveniento ed onorevole sotto ogni
riguardo. Per tutta PItalia si alzò un inno sincoro o spontaneo
di generale soddisfazione ed il plauso si ripercosse por tutto lo
nazioni civili, dando luogo a promurose cordiali manifestazioni.
Montro in Germania, in Austria, in Inghilterra si ritiene che la
pace fra l'Italia o l'Abissinia ronderà pia forte o pia stabilo la
triplico alloanza,.anche la Francia o la Russia si rallegrano ¢i
un avvenimento che servirà ancho a dissiparo dubbi e dif!Idonze
fra nazioni amiche.
V'ha perb ancora taluno che inspirato a quei .sentimenti o a

quello tendenzo che ci condussero ad Abba Garima osa chia-
mare il trattato di Addis Abeba .un, disastro inorale.
Si vorrebbe trovare un atto di umiliazione doll'Italia nella ri-

nunzia.al trattato di Uccialli,.quel trattato cho, como dimostrò
piû volto alla Camora il Presidente del Consiglio, non era nel
nostro interesse. Abrogarlo ora quindi .por noi una vera necos-

sità. Si à voluto trovare il lato debole nell'articolo 4° col quale
si convione che dentro un anno dalla data del trattato delegati
speciali dei due Governi delimiteranno la frontiera medianto
amichovolo accordo, mentre ð consuetudino dei trattati di ÿaco
rimettoro ad altri tempi o ad altri incaricati i termini det ri-
spettivi territori; ma intanto à preso per baso di confine quel
Mareb che Pattuale Governo fin da principio stabiliva come li-
mite estremo dello nostre occupazioni. Si disse che l'on. Di Ru-
dini ha troppo facilmonte rinunziato alla clausola che egli aveva
stabilito nelle antoriori trattative che l'Abissinia non fosse sotto
il protettorato di altra Potenza, come so col proclamaro Passo-
luta indipendonza dell'Etiopia non si oscludesse appunto ogni
protettorato di altra Potonza.
I prigioneri che il Negus non vollo concedero al Sommo Pon-

tefico neppure in quel limitato numero di .cinquanta che aveva
dato allo Czar, sono dichiarati liberi come conseguenza dolla
paco stipulata, Menolich.si obbliga di riunirli o di mandarli al-
l'flarrar e con delicato pensiero vuolo cho duecento fra ossi non
attendano neppuro la ratifica telegrafica del trattato per essere
messi in liberth, ma lo siano il giorno 20 novembre cho egli
rammenta ossero una gran fonta dell'Augusta Famiglia del no-
stro Sovrano.
É con animo. sienro che il Governo ha potuto sottoporre la ra-

tifica del trattato col Negus all'Erodo di quel Grando che nel

proclama di Moncalieri proforiva questo parole: « Ho firmato un
trattato di pace onorevole e non rovinoso. Cosi vo.leva il pub-
blico bone ». Benchó lo condizioni d'Italia.non sieno oggi certa-
mente quali erano quelle doL Piomonte dopo la disfatta di No-

vara, non disdico in questa circostanza la frase: « cosi voleva
il pubblico bene ».
Si, o signori, cosi voleva il pubblico bene, pereh6 bisognava.

pure far cessare l'angosciosa preoocupazione colla quale i nostri
pensieri erano sempro rivolti mestamente verso i fratelli prigio-
nieri. Cosi voleva il ijubblico bone percha era tempo che l'Italia,
aspirando ad essere una grando Potenza ouropea, ranunziasso alle
velleita di diventaro una grando Potenza africana; cho abban-
donando l'idea: di conquisto cho furono focondo di danni o di
lutti in sa potosso racchiudersi per spaziare in unmiglioro oriz-
sonte di lavoro e di conquieto nella vita economica o per com-

piere nobilmento la saa missione nol movimento europoo accanto
alle Potenze alleato.
Lo spese d'Africa hanno molto contribuito ad imporro gravi sa.

crifleii, comproso quello, a malincuoro consentito, della riduzione
della Rendita.

Bisognava dungne por mente altreal ad chiudere la voragino dei
disavanzi che, perdurando, avrebbero rovinato il paese. Ma la
soluzione del problema africano non poteva

_

essore regolata dal
punto di vista dei nostri veri interessi finehð non fosse deciB4 la
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sorte dei nostri prigionieri. Ora nessuna preoccupazione, nessun
sentimento nè di umanità nè di dignità puð pesaro ancora sul

giudizio del Governo e del Paese. Il giudizio si farà oramai in
una ambiente serono, unicamente alla stregua dei nostri inte-
rossi.

la pace ci da modo di riesaminare con calma il problema co-

loniale in correlazione con altti due grandi problemi, il militare
ad il finanziario, in modo che tanto nell' uno che nell' altro campo
i'mezzi siano in proporzione della potenzialità dello scopo che si
vorrobbe raggiungera. Le tendenze degli uomini ora al Governo
sono note, ma ogni discussione sarebbe al momento ancora pre-
matura ed inopportuna. Prima di aprirla abbiamo bisogno per lo
nieno che giunga la notizia dello scambio delle ratifieho. Ma
ilulla ormai si impone con febbrile premura. La questione sarà
liberamente studiata in tutti i suoi aspetti ed in tutte le sue so-

Tuzioni.
Abbiamo innanzi a noi tempo ad esaminare, discutere e deci-

dere.
La fede colla quale il Capo del Governo attese a questo felice

risoltato lo doveva persuadere che non era lotitano il momento
fa cui il lavoro legislativo avrebbe potuto procedera cán 'sere-
nità e con vigore, donde la preparazione di niolteplici ¡irogetti
di legge, di riforme politiche ed amministrative dirette appunto
ad ottenere quella maggiore semplicità amministativa che op-
portunamento il senatore Casalis richiamava allo studio del Go-
verno.
L'on. di Radini, assunto il potere, non dimenticava quel diverso

indirizzo da darsi all'Amministrazione italiana che egliproponeva
nella sua lettera dell'11 maggio 1895.
Inspirandosi al principio eminentemente italiano di autonomia

dei Comuni, riteane ormai giunto il momento di rion piû indu-
giare not tentare quelle riforme che il pribeipio reälama ed ap-
plieð dapprima sotto forma di esperimento con decreto Reale ed
accolse poscia per legge quel Sindaco elettivo che à come un

primo punto di partenza per un nuovo indirizzo dell'Amministra-
sione pubblica.
Riordinandosi con criterï più lunghi e piû liberali le guaren-

tigie di autonomia degli organi locali, la grande disuguaghanza
dei Comuni non può parð essere traseurata. Laonde a tal fine
Ï'on. Rudini presenterà un disegno di legga concernente la diti-
sione dei Comuni in due classi, dello quali una comprenderà i
capiluoghi di provincia e di circondario, formando parte della

seconda tutti gli altri comuni. Le due classi sono opportuna-
mente disciplinate con norme diverse, roa sono parificate alla
prÍma classe quando paperino i 25,000 abitanti quei corisorzi fra
I comuni contermini appartenenti allo stesso circondario e man-

damento, di popolazi°one inferiorë aiB000 abitanti che il progetto
autorizza par provvegere tille spesöyèlgive ai sirvizi sanitari
di pubblica istruzioñ& à stradali.
E così concentrandosi in un ente autonomo e più completo i

servizi d'interesse coinunale Ìmportanti, si procura novello alito
di vita ai piccoli comuni, che talvolfä a stento sopportano spese
e spese facoltative od obbligatorie e si risponde ad un progresso
vero negli ordini di un rationato discentramento.
Nollo stesso progetto à fatta facoHA ai comuni che lo richie-

dono di ricorrere al Referendum quando si tratti di imporre
nuove tasse e aggravare le esistenti, oppure quando si voglia
impegnare il comune in una sposa superiore ai sei anni. Non
tutti ritengono che I'Italia sia matura ad una procedura con cut

si lascia agli amministrati l'osercizio della loro propria tu-
tela.
Molti ancora ritengono che, nel nostro paes'e, l'individuo pre-

valga e non il cittadino. Ma noi risponderemo: diamo il popolo
i coefficienti voluti porché *là daa educazione äi cömpia,alla rita
civile, e in Italia, la etii storia rifulge di'vivida luce, dapprimo
col periodo meravigli so delle libertà :municipali e poi colla
grande epopea del nazionale riscatto, il terreno acconcio perchè
ogni cittadino intervenga direttamente iri alcune funzioni della
cosa pubblieg ontro datorminati confini e, colle dovuto, cautele
non fara certo difetto, e questa del referendum, come viene
proposto non sarà .un esperimento né pericoloso nè inefBeace.
La necessità di pffrancare i segretari comunali dalle possibili

ire di parte, lo quali rendono spesse volte troppo iiicerta e mu-

fovolo la loro sorto ed il ritorio di equita che invoca pal per-
sonale che occupa, massimo nei piccolicomuni, laparte precipua
dell'Amministrazione comunale, lo stesso trattamento assicavato

dalla legge agli altri dipendenti dei Comuni medesimi, diedero
occasione ad un progetto di logge sui segretari comunali, che
concede loro il diritto alla stabilità nel posto che hanno occu-

pato lodevolmente pel primo sessennio.
Nessuno poi potrà disconoscere l'utilità di un altro progetto

di legge col quale si determinano le responsabilità degli am-
ministratori, sieno essi consiglieri o impiegati comunali e pro-
vinciali, vietando loro di prendere parte direttamento od indi-

rettamente in servizi, esazioni di diritti, somministranzood ap-
palti d'opero nell'interesse della Provincia o del Comuno da loro
amministrati; dichiarandoli pubblici funzionari, por gli effetti
dell'articolo 176 del Codice penale ; chiamandoli a rispondere in
proprio od in solido del danno derivante all'ento da loro ammi-
ntstrato, per quelle irregolarità che sono nel progetto specifica-
tamente preveduto ed all'infuori di tali casi per tutti quei danni
subiti dal Comune o dalla Provincia, che saranno accertati. dal
Consiglio di Prefettura e dalla Corte dei Conti.
Ma il progetto che avrà certamente una granda e benefica im-

portanza è quello sulla costituzione di comuRL e di borgate au-
tonome rurali. Questo progetto mira a richiamare all'agricoltura
nazionale l'attività del lavoratore che, nelle misere nostre condi-
zioni economiche ed agrarie, si rivolge verso lontane regioni
per procacciare a sè ed alla famiglia quei mqzzi di sussistenza
che la Patria gli nega. Molti rimedî a questo doloroso fenomono
furono escogitati da economisti e da filantrppi insigni, ma quelle
stesse condizioni dell'economia nazionale e per riflesso della pub-
f>líca finanza che producono il male, non consentono di attuare
i rimedi che af mali stessi si propongono.
Lo Stato non potendo portare un aiuto diretto con oneri che

lo olpiscano interviene in quosto progetto di legge con provve-
kimeng e facilitazioni che spingong il capitale privato ad ap-
p11carsi prehribilmente al naglioramento dell'agricoltura.
Le borgate, frazioxii e territori di Comuni che abbiano meno

di 4000 abitanti possono essere costituiti in Comune autonomo

quando la loro popolazione attuale sia insufficiente ai bisogni
potenziali dell'agricoltura, il loro territorio sia salubre e natu-
ralmente fertile ; vi esista il latifondo a coltura estensiva o vi
siano notevoli estensioni incolte di territorio ; sulle quali sia
faÑ\e a svilupparsi una buona viabilità pubblica ed agricoIa ;
che'siano a notevole distanza da ogni centrp abitato; che ab-
biano mezzi sufficienti a sostenere le speso e che il loro distacco
non sia cagione di danno irreparabile al Comune cui appar-
tengano.
Il riconoscimento dell'esistenza di tutte queste condizioal ð

presidiato dal liarere del Consiglio Provinciale interessato e del
Consiglio Superiore di Agricoltura, ed il Governo non potra pro-
muovere il Regio decreto se non sul parere favorevole del Con-
siglio di State.
Le formalità sopra esposte, che fanno concorrere al giudizio

sull'opportunità dal proyvedimento i Corpi che sono piu in g:ado
di emettorp un voto. profondo ed imparziale, afBdano che il po-
tere esecutivo, anche volondo, non potrà valersi'a fini partigiani
della loggo che à e devo rimanero d'indole essenzialmente eco-

nomico-sociale nell'intento di accrescere la produzione e la rie-
ehezza nazio¾ale.
gia la costituzione del Comune autonomo rurale presuppone
necessariamente una presistente popolazione e quindi non sarebbe
sufËciente per quelle terre quasi disabitate assolutamente che si
riscontrano in larga misura nella Sardegna, nella Sicilia e anche
nella parte media e meridionale del Continente.
È paeso quindi necessario escogitare un altro mezzo per chia-

mare in queste terre la popolazione occorrente o elob la costitu-.
zione della borgata autonoma rurale, la quale avrà la vera e

propria natura di società agricola libera, indipendente in modo
assoluto dal Comune cui appartiene.
Tanto il Coniune che la borgata saranno esenti da alcuna im-

posta e tassa e cioè da quelleche pin spedialmente promoto
sull'industi•ia e sul lavoro, la tassa sul dazio consumo, quella sui
fabbricati e sulla ricóhezza mobile per il periodo di 10 anni. Alle
spese, che sono indispensabili per ogni ente pubblico, i Comuni
e le borgate rurali provvederanno, mediante autorizzazione per
IL decreto colPimporre alenna delle tasso in vigore, escluse però
quelle sulle bestie da tiro e da latoro, sulle farine, sugli erbaggi,
sui legumi e sul vino.
Dopo il Comune, la Provincia.
11 Ministro dell' Interno allesti anche un progetto di legge pella

riformi delle funzioni delle Autorità governative o amutinistra-
tivè nello Provincie.
È ormai persuasione generalmento diffusa che il funzionamento

del nostro sistema amministrativo sia impei·fetto. Ma tale per-
snahione pei qñanto pressochè incontrastata non è riuscita a tra-
dutsi in pratiche riforme, per quanto tentate, con eloquente in-
sistenza, dai più autorevoli nostri predecessori. E non à difficile
spiegarsi come siano andati falliti quei propositi, quando si
pensi che ad un rinnovamento dei nostri congegni amministra-
tivi fanno astacolo non solo la forza nelle tradizioni, 1e lusinghe
di immaginati interessi locali, ma perfino il sospetto geloso del
sentimento patriottico, ugualmente da tutti rispettato e invocato.
Appunto perché cosl arduo il problema, à parso al ministero do-
veroso accorgimento proporsi il risolverlo con una serie di prov-
vedimenti atti a modificare le condizioni attuali, senza portarvi
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troppo subitanea scossa, che potesse tradursi in causa di pertur- Intanto è suo legittimo orgoglio di avere, coi mezzi dei qualibamento e di malessera. E prima, dom'ei•a naturale, ha pensato a dispone, mostrato non inittilmente la inflessibile volontà di ara.-
rendere diverse le attribuzioni del prefetto, cosl'che egli sia, non dicare quella triste pianta cresciuta sul nostro suolo pin'bello:soltanto di nome, ma di fatto, il vero delegato del governo· la pianta del brigantaggio.Quindi si proporrà di afälard a lui tutti i servizi governativi' Ëccovi, o signori, accennate in rapida rassegna alcune fra le
&ccettuatt i militari e i giudiziari: a lui la sospensione e la

riforme amministrative cho 11 Ministero dell'Interno ha sottopo-revoca dei Sindaci, la sospeosione fino a tre myt del Consigli sto o sta per sottoporre al Consiglio di Stato, perehà ne facciaComunali e delle amministrazioni degli altri eati pubbhei ammi- un accurato esame prima che siano presentati al Parlamento enistrativi, il concentramento, il raggruppamento e la tiasforma-
suggerisca nelle modalitå dei singoli progetti quelle modifica-zione delle stituzioni di beneficenza, l'approvazione dei regola¯ zioni che nel sào sonno e nella sua compotenza potrà ravvisaré

en i delle ovine e dei o n Pie I
a

r h e

tues t di doferenza pro a in a lt

e ien oc a ostrato
i breaa m

al ni disdegni di le .cloglielettori consisto nel-protrarre da sei

preziosi servigi. Cost Consiglio di Prefettura rinnuovato e Giunta mest a due aunt 11 termino per acquistare 11 domicilio elettorale
þmministrgiva ainpliata, ris onderanno a quei fini di utile vi-

la un collegro.
gilanza, di valido concorso ce si rendono necessari nei mutati Con questa disposizione si evita il trasporto in massa degli
ordinamenti,'i quali pure non escludono ma circoscrivono in norme elettort da un collegio ad un altro con sorprese dovute ad inat-

reeise il sindacato del Governo sulle autorità inferiori mentre
tesi spostamonti dello maggioranze, si da maggior agio all'elet-

ascia aparto il ricor§d al Gönsiglio di Stito vigilanto e auto-
tore di conoscero le condizioni del suo collegio e si acquista l'ae-

revole difosa al diritto di ognuno. certalpent.o dell'identiik dell'elettore.
In tale ordinamento diventorebbe sempropiù una suporfetaziono Il secondp. progetto: presentazioni dei candidati e nuovo si-·

forso dannosa, l'esistenza delle Sotto Prefetture che a tanti e stemi J,ella votaxiano, consta di due parti:
a molti anni, pure collo leggi attuali apparveronocessarie;ma Ulla prima si esige l'iscriziono dei candidati ÿrosso un uffi-
agli attuali Sottoprefetti perchè non manchi il facilo contatto cialo pubblico ch¢ ne possa far fede e la notificazione dell'ischi-
dei cittadini collo autorità saranno sostituiti funzionari gra. zione afgeeldente della Corte d'appello e al Sindaco del capo-
tuiti con speciali incarichi, op¡iure Commissari circondariali, luogo del Cp11egiö. Questa misura coal facile ha il benefico ri-
plentre a coadiuvare il Profetto nell'adempimonto delle aumen. sultato di rendere assai più señíplici o brevi le operazioni ole>tule furizioni, saranno istituiti appositi Ispettori. torali, perchè evita quei voti dispersi che erano lacaglio e con-
Ma voi vedete, o signori, dal breve riassunto che vi ho dato fusione, e permette la proclamazione immediata e senza vota-

dei molti disegni di riforma giå preparati dal Governo, esce un zione del candidato. Questo sistema è suffragato dalla applica-
nuovo ordinamento della provincia, ordinamento che con le ne- zione fattane da nazioni che sono maestro sull'esercizio dei di-
cessarie prudenze, modéstamente e quasi timidamente nell'este. ritti elettorali, quali PInghilterra e il Belgio. La seconda parte
riorità risolve nella costanza quell'arduo problema a cui sembrava del progetto consiste nella votazione mediante impronta su ay-
riservata una sorte infeliee como il nome di decentramento che posito ghadro lasciato di fianco al nome del candidato per 11
gli si era d ato. quale Intende ßi dare il suo voto : viene cosl impedito quialstad
Tanto importante sembra a me l'avera anche soltanto tentato mezzo di i•icoupscimento e tolta ogni possibilità di controllo sul

di risolvere praticamente e in breve la questione cosi complessa Y 40.
della riorganizzazione del Comune e della Provincia, che mi di- 11 terzo progetto concerne la corpposizione ed attribuzioni del-
spenserò, anche pel desiderio doveroso di una brevità almeno re- utileio principale, riordinandolo in mo¢o de readere impossibili
lativa di accennarvi pure soltanto i varii altri disegni di riforma 1 gravi 4bust che hanpa dato luogo a frequenti e giuste la-
che saranno presentati al Parlamento o che si riferiscono alla gaange
pubblica beneficenza, agli inaþili al lavoro, ei Monti di pietà, 11 quarto progetto allarga la cerchia delle incompatibilità par-
ai Manicomi e argomento di mõditate premure alla sanità pub- lamentari, proponendo la decadenza dalle funzioni di deputato e
blisa. la ineleggibilità degli ufficiali suporiori di terra e di mare in
Ë dunqqq una riforma ampia negli intenti, misurata nei me- tempo di guerra.

todi, che si propone di appgrp,giforma chepper quanto diversa «Questa propoNta è giustificata dalla posizione speciale, in cuiiielle Applicazioni,"6 g>u sempre'isliirata k qttästi crÏteWi asso.. Vengono a trovarsi di fronte all'esercito ed al Paese e dalla'con-
luti: rendere meno costosa ma pia tWtelata di inviolabili difese Venienza cho ossi non siano coperti per la responsabilità cut
l'amministrazione pubblica, fare che ad essa partecipi il ma_g. vahuo incontro come militari de prerogative di korta, che pos-
giói numero di cittadini, cosÏ che 11 xÊaggibt mimero'di legit- anno rendere meno pronta ed esemplare la procedura che li pub
timi interessi abbia più sicurg garanzia di soddiafãsione. chiamare dinanzi ad un tribunale speciale.144 a tante cure per le varte amministražioni dello Stato pp. Credo con questo- acce no ayote ottemperato al desiderio espo-teva discompagnarel il pi•oposito di fortificare quell'amininistra. sto dal senatore Casalie, presentandogli tutto 11 iano diriformo
alone il pronto faquionamento de)Ie quale à precipuo slovei•e d¡ amministrative e politiche che il mmistro dell intorno intende
un Goterno civile: la'pubblica sicurezza. ' proporre alla danziono del Parlamento. Mi sono valso della be-
Infatti sono gia pronfi jiei•'modifidaino le discipline quattro nevolenza che tanto mi afBda dello Ameto capo di quel Dicasterodisegni di legge: uno concerne il porto e la ,veridita delle armi, e della mia quslità di ex sotto segretario di Stato di quel Di-

ora cosl facilmente acquistate dai perversi; un secondo il domi- castero medesimo per svolgero dinanzi a voi argomenti chá sorio
oilio coatto, che non occðrre dire qtianto sia néchingario cireo.. ormäi all'infuori delle mie attribuzioni. Non parlo delle iniziativescrivere in norme assojate, coël da togliervi non solo la possibi. e delle proposto Adgli altri miei Colloghi perchè non avrei certo
Iith, ma il sospettõ dóll'arbiUIo; un'aliro stalfilisce l'aboliziono veste né facoltà. per parlare. Na volendo però rispondere anche
dell'uffleio di anagrá¶e, ähá non ý\f6 esoreitarsi ohmgletamento all'tiltimo quesito che mi mosse il senatore Casahs quello rela-
presso le Questure; o infine un ultimo relativo alla 14tituzione tivo alla perequazione fon,diaria, questione che tanto interessailelle guardio campésirii Sicilia. queste nostre provincie, gli osservero che i Iginistri attuali hanno
Na questi sarannó forèe i ébli provvedimenti legislativi che tutti cornbattuto lo scorso anno le proposte Sonnino-Bosellj, che

phiederà il Ministero, deliberato ad aunientare ofEcacemente la ab lendo Ïa leggo del '10 marzo 1880 lasciavano spereguato il tri-difesa della propriefa e delle vite dei cittadini. liuto fondiario e non danno soddisfazique alle provincie che con
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gravi sacrificii avevano ottenuto l'acceleramento della perequa-

Non ð questo il momento di addentrarsi noi particolari tec-
nici dolla controversia dibattuta anche di recente in un conve-

gno della Provincia di Verona. Ma questo posso affermarvi, in
nome dei colleghi miei più direttamente interessati nella que-
stione che si considerano gli impegni dolla perequazione solonni
ed irrevocabili e gli sgravii dovutt alle provincie si faranno con-
temperandoli, colle necessità dell'erario le quali devono essere

curate tanto più da inn Gabinetto che, come vedrete, potrà an-
nunziare il pareggio sincero ottenuto coll'economie. E questa la
buona novella che io mi limito a darvi relativamente alla que-
stione finanziaria non potendo pero tacere che dove l'azione del
Ministero avrà 11 gradimento pieno della Camera e del Paeso o

nella guarentigia e nel risanamento della circolazione, problema
che l'illustre collega del Tesoro studio con tanto amore e ri-
solve a mio avviso in modo corrispondente alla dignità econo-
mica e finanziaria del,nostro paese, ehe non può travagliarsi di
continuo nei'guai o nello infermità degli istituti di emissione.
.Ma concedetemi ancora che vi dica brevemente qualche cosa

dei serazi del mio dicastero i quali hanno pure larga parte nella
vita della Nazione. Appena ebbi preso le redini di tali servizi
conobbi che se molto era stato fatto da' mioi predecessori, molto
da fare rimaneva ancora. La fusione dei due vasti servizi; della
Posta o dei Telografi, che avrebbe dovuto attuarsi subito dopo
la creazione del Ministero passo per diverse alternative, ma final-
mente ebbe una soluzione col decreto del 1° agosto 1895, pro-
mosso coraggiosamente dal mio amico Maggiorino Ferraris.
Sebbene affini fra di loro, veicoli i piu possenti per lo svi-

luppo dei commerci o degli affari - ma pur dissimili in molti

punti -- amalgamarli insiemo ð certamente opera lunga e labo-

riosa, nè seevra di oggacoli. Laonde al mio giungere alla Dire-
zione di essi servizi, trovai cho la giustamente voluta fusione

era iniziata, si, largamonte iniziata, ma non compiuta. Fu quindi
rnestieri che l'opora mia si applicassa a consolidare 11 giå fatto
ed a ripararo at difetti che la vasta riforma -- attuata d'un

trattd - non poteva non presentare, sia rispetto al personale,
sia rispetto ai locali, sia rispetto al pubblico. Mia cura fu a-

dunque di adoperarmt con tutte le mie forze per appianare tutte
codeste asparità, che lasciate più a lungo sussistere, sarebbero

intervenute a condannare la fusione che altrovo dà cosl buoni

frutti e dovra darne anche a noi, se bene vigilata e sorretta, I

miei sforzi non furono vani, poichà trovai - mi è grato dirlo

qui dinanzi a voi -- trovaí noi funzionari dei due rami di servi-
sto, il nobile slancio -- senza di che a nulla mai si approda in
qualsiasi ordinamento amministrativo -- di reggiungere la pre-
:fissa meta trascurando ogni interesse personale, ripudiando qual-
-siasi antagonismo. La fusione dei due servizi non ð per anco

eampleta, giacché negli umci di 2a classe non è poysibile, se
ston di mano in mano che viene a cessara uno det titolart dei

duo distinti usei, ma essa è certamente assicurata, essendosi

giunti a distruggere la dominante idea che la unione dei due

servizg motto una stossa e meschina direzione con l'opera pro-
misens degli stessi impiegati fosse una chimera.
Il deci'eto del 1* agosto 1895 del Ferraris preludiava ad un'al-

tra import ante riforma, all'abolizione delle Direzioni comparti-
montali dei telegrafi, conseguenza immediata della fusione di

cui vi ho di scorso. A me fu serbato l'ingrato uscio di decre-
tarla, e dico .ograto umcio porché fui astretto, ben mio inal-

grado a dover ellocare in disponibilità diversa funzionart che

per esperienza, i,9telligenza ed amore al servizio avrebbero po-
tuto prestare ancos per qualche tempo utili servizi allo Stato.

Un'oredità iù pesante, mi toccð di raccoghore, la questione delle
Direzioni c e, per inge.aderci, dirð circoscristonali. Nell'istituire
tali Direzioni il pensigm dell'on. Maggiorino-Ferraris s'ispirò al
concetto di diminuire 11 .numero degli uŒct superiori per conse-
guire una economia nella spesa ma non pensð forse che lasciando
'sussistere i servizi - e non poteva invero. sopprimerli -- egli
non faceva altro che spostara le operazioni direttive o di vigt-

lanza da una direzione ad un'altra. Lo scopo principale della ri-
forma rimanova perciò frustrato tanto più che l'idea di portare
le Direzioni provinciali allo stesso livello degliuffieidi1a classe
non era attuabile : difatti le direzioni per os. di Parma e di Mo-

dena ed altre non avrebbero mai potuto condursi con gli stessi
criterii degli uŒci per es. di Pinerolo

o di Frascati. La istitu-

zione delle Direziont circoscrigionali ebbe inoltre un grave di-

fetto d'origine nella sperequazione relativa al numero degli uf-
nei di ciascuna di esso limitandosi per alcune a poco piu di 100

e por alcune altro a più di 600 uŒci.

È ovvio che trattandosi di umel che non hanno gik un solo

incarico ma molteplici e tutti importanti, tutti con maneggio di
denaro occorre che, nell'interesse dell'Erario e nell'interesse an-

cora maggioro del pubblico, venga costantemente su di essi eser-

citata la più attenta vigilanza e che questa non può dare i suoi

frutti quando-il numero delle persone e delle cose da vigilare
supera la potenzialità dell'ente direttivo.
E cosi ponderata bene ogni cosa, riconosciuto che non sarebbo

occorso maggiore aggravio al bilancio che nel rendere paghi i
.voti dello popolaziom veniva altrosi a rendersi più stabile e più
pronto il servizio pensai esser più savio far subito spontanea-
mente ciò che in seguito avrei dovuto fare come per forza, e con
decreto del 25 settembre ripristinai le Direzioni Provinciali col
titolo o funzioni di Direzioni Provinciali delle Poste e dei Te-
legrafi. Un'altra riforma ho compiuta negli ufBei del mio Mini-
stero già vagheggiata dai miei predecessori e ne spero un be-
neficio nel più sollecito disbrigo degli affari. Essa consiste nella
suddivisione degli ufBci stessi in tre grandi riparti con a capo
di ciascuno di essi, un ispettore generale responsabile dell'an-
damento degli affari compresi nel suo reparto.
Una questione assai grossa mi rimane ancora da risolvero alla

quale sto dedicando i miei sforzi nella idea ferma di vincore,
d'accordo col mio egregio collaboratore ed ottimo amico l'on.
Mazziotti, sottosegretario di Stato, che se ne occupa in modo spe-
ciale. Intendo la questione del Personale ossia degli Organlei.
Noi ci troviamo di fronte ad uno stato di cose irto di difBeolta
senza numero, ma nutriamo speranza di riuscirne vittoriosi con
soddisfazione di tutti. Sono allo studio alcune riforme sui diver-
si rami di servizio per renderli piû proficui al commercio ed al

pubblico. È altresl mio intendimento d'introdurre in Italiä il
Telefono di Stato che pub benissimo funzionare a fianco del Te-
legrafo, senza punto danneggiarsi l'un l'altro. Non manca come

vedete la buona volontà por migliorare i grandi servizi pubblici
che mi sono afBdati e che mi stanno tanto a cuore.
Ma da questa vostra grande, indimenticabile dimostrazione

trovo nuovo e più efficace fervoro per l'opera mia come il Go-
verno a perseverare nel suo indirizzo, nei suoi propositi.
Abbiatevi quindi l'espressione della mia devota ed imperifara

gratitudine ed abbiatevi anche quella del Governo perch col
vostro prezioso appoggio ci sarà ÿiù lieve di fare approdare la
nave dello Stato a lidi migliori, di preparare alla nostra Italia
un avvenire più prospero e più lieto al quale l'invitano il sor-
riso del suo cielo, la fertilità del suo suolo, l'ingegno dei suoi
figli, le tradizioni della sua storia e l'alto senno del suo Ro, cui
invio, interprete degli animi vostri, un saluto pieno di rivorente
e caldo affetto.

Il discorso ebbe termine alle ore 16,20. S. E. il Mi-
nistro fu frequentemente interrotto da calorosi ap-
plausi e salutato in fine del suo discorso con una

calda e prolungata ovazione.

NOTIBIE 'VA.2,IE

ITALIA

S. M. il Re Alessandro di Serbia arriverk a Roma
domani alle 12,50 con treno speciale.
Sarå ricevuto da S. M. il Re, accompagnato dalle

Gaáe civili o militari, dalle LL. EE. i Ministri,,i Pre-
sidenti del Sonato à della Caméra, dal Corpo diplo-
matico e dalle autorità.
S. M. là Regina e le dame attenderanno l'augu'sto

ospite al Quirinale, dove avranno luogo le presenta-
zioni ufBoiali.
Le truppe faranno ala lungo il percorso dalla sta-

zione al Real Palazzo del Quirinale, ove ospiterà il
Re Alessandro.
Giusta gli ordini emanati dal Comando della Divi-

sione militare, le truppe su due brigate al comando dei
generali Go1>bo ed Aymonino saranno schierate prima
delle 12 da piazza del Quirinale alla stazione; l'ar-
tiglieria colla formazione di una brigata si collocherà
in piazza Termini; la cavalleria occupera piazza dei
Cinquecento, mantenendo il collegamento fra le truppe
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di fanteria, stese in quadrato avanti l'uscita della
stazione, e le rimanenti frazioni di truppa.
Sotto la tettoia della stazione, ove l'entrata sarà

preclusa agli estranei, renderà gli onori una com-
pagnia con musica o bandiera.

Gorso pubblico. - Per l'arrivo di domani di S. M. il Ro di
Serbia, 11 Sindaco di Roma ha disposto che sia sospöso alle ore

11,30 il transito dei veicoli nel viale Principessa Margherita di
fronto alla stazione (arrivi), in piazza delle Terme, in via Na-
zionalo ed in piazza e via del Quirinalo.
Lo vetture dirette alla stazione della ferrovia (partenze) tran·

sitoranno per le vie di S. Nicola da Tolentino, dello Finanze,
Pastrengo, Cernaia o Vonurno, e iii fèàmeranno allo shocão di
via Solferino.
Tassa domestioi. - Il Sindaco di Roma ha pubblicato il

mapifesto con il quale si avvortono gli interessati che il secondo
ruolo suppletivo dei contribuenti della tassa sui domestici o
sulle votture private per l'anno 1896, compilato in base allo de-
nuncio ricevuto od agli accertamenti fatti d'ufScio, 6 ostensibile,
unitamente alla matriedla, presso l'afBelo III, tasso, in Campi-
doglio, fino al 5 dicembre p. v.
GPiuscritti nel ruolo sono legalmente costituiti debitori della

somma ad ognuno di essi addebitata, od ð loro obbligo di pa-
garla all'esattoria comunale in una sõ1a rata alla sendenza del
16 dicembro p. v.
Per i prigionieri d'Aftfoa. - Il Comitato Contrale della

Croce Rossa Italiana ha dato ordine al dott. De Martino, capo
della spediziono diretta in soccorso del prigionieri, di pagare ad
ogni prigioniero liberato un aussidio di lire venti so soldato o

caporale e di lire quaranta se sottufneiale.
Il dottor Do Martino metterà inoltro, in nome della Croce Ros.

sa, a disposizione degli uticiali prîgionieri quello somme che
fossero loro necessarie.
Col piroscafo della Peninsulare, partito da Brindisi sabato scor-

so, la Croce Rossa Italiana ha poi inviato ad Adon por essero di-
rette a Zeila altre quattordici casso di oggetti vari, tra i quali
3000 paia di calzini e 1600 fazzoletti da collo.
Cambi doganali. - 11 prezzo del cambio poi cortificati di

dazi doganali á stato fissato per oggi, 24 novembre, a L. 105,17.
L'Inaugurazione dell'Ospedale Umbert.o I a Monza.---

Ieri l'altro a Monza obbo luogo la inangarazione di quostö Øspo-
date dovuto alla munificenza benefloa di S. M. il Ro.
La cittå era in fosta, gli stabilimenti industriali, chiusi per

la circostanza.
Alle ore 14, lo LL. MM. il Re e la Regina, coi loro sopiti,

arrivarono all'Ospedalo vivamente acclamati dalla folla e dai so-
dalisi operai óhe erano schierati, con bandiera, dinanzi all'edi-
ficio. Quivi le LL. MM. furono ricevuto da S. E. l'on. Ministro
Prinetti, dal Municipio, dalle altre Autoritå locali, dal Sindaco
di Milano o dalla Deputazione o dal Consiglio Sanitario della Pro-
V10Cla.

Il Presidento della Congregazione di Carità ed il Sindaco di
Monza pronunziarono applauditi discõrsi.
Le LL. MM., dopo avere visitato l'Ospedalo, ritornarono alla

Reggia, vivamento acclamato dalla popolaziono.
Marina militaro. - La If nave Cristoforo Colombo, con a

bordo S. A. R. il Duca dogli Abruzzi, giuneo sabato a Boston, e
ripartira il 27, por Halifax.
A bordo tutti bene.
- Le RR. Navi Sicilia, Sardegna, Re Umberto, Lauria,Doria,

Euridice ed Urania giunsoro lori l'altro a Salonicco. La R. Nave
Eura parti nel pomeriggio di ieri da Tarahto per raggiungere la
squadra a Salonicoo.
Marina mercantile. - Il piroscafo Nord-America, della

Veloce, parti il 19 da Montevideo per Genova. Il 20, il piroseafo

ßcandia, della C. A. A., da San Vincenzo prosegul pel Plata ed
il piroscafo Rosario, della Veloce, da San Vincenzo prosegul per
il Brasile. Ieri l'altro i piroscaft Sempione e Bisagno, dolla
N. G. I., prosoguirono il primo da San Vincenzo pel Plata ed il
secondo da Singapore per Hong-Kong.
- Anche ieri l'altro i piroscafi Perseo, Vincenzo Florio o

Manilla, della N. G. I., partirono, da Rio Janeiro il primo per
Barcollona, il secondo per il Plata ed il terzo da Monteiridoo

per Genovd.
- Il giorno 21 i piroscall Eaiser Wilhelme Wçrra, del N.L.

partirono il primo da New-York per:Genova ed il secondo da-Gi.
biltori·a por New-York. Il 22 i piroscafi Monteoideo, Duca di
Galliera e Rio Janeiro, della Veloce, proseguirono i due primi da
Las Palmas ed 11 terzo da Ïenerifa per Genova. 11 piroscafo Mo•
ravia, della C. A. A., parti ieri da Marsiglia per Genova.
Tiro a segno Nazionale. - Domenica nel Teatro Nuovo di

Pisa ebbe luog la solenno inaugurazione del III Congresso dello
Società del tiro a segno nazionale.
V'intervennero il Prefetto Glokia, rappresentanto dell'on. Mini,

stro dell'interno o dell'on. Ministro della guerra, lo autorità
cittadino o militari, i rappresentanti di 150 Società del tiro a

segno.
Corrai, presidento della Società di Pisa, salutò i congros-

sisti.
Il Prefetto Gloria parlb in nome del Governo, leggendo il brano

di una lettera del Ministro della guerra, il quale dico che sarà
lieto di accogliere lo proposto del Congrosso, qualora lo ritenga
utili o pratichö.
Parlarono poi il Sindaoo Gambini ed 11 rappresentante della

provincia, Deel.
Il discorso inaugurale in pronunziato da Paresi, presidento

della Sociota di Padova, promotoro del Congrosso.
Il Comitato promotore fu chiamato alla presidenza offettiva,

rimanendo presidenti Cerrai e Paresi.
Farono inviati telogrammi a 8. M. il Ro, a S. E. l'on. Prosi-

dente del Consiglio od a 8. E. l'on. Ministro della gãorea.
Segal un vermouth di onoro ai congressisti.
Nel pomoriggio vi furono le rogato in costumo medioevale.
Nella sera vi fuel'illuminaiione Boi Lungardo "o suoharono i

conodeti salto pubbliche piazzo. ·

La oittà era animatissima.
. Nella tornata di iori il 3 Congresso della Società dol Tiro a

segno formulb vari voti circa 11 personalo incaricato dal go-
vorno di aovegliare le Società, sulle intrahiðhi militari äi riparti
scuole o milizia o circa i tantaggi da koeordarsi, con loggo,
per la trasformaziono dei poligoni.
Alle ore 16, nel poligono delts Sociota del Tiro a segno, fu

scoperta una lapido commemorstiva del Congresso. Parlarono ap-
plaùditi Cerrai, presidento della Società di Pisa, o Paresi, pre-
sidento della Sociota di Padova.
Quindi segul la promiazione dei vincitori dolla gara del tiro a

segno.
Inondazioni in Sardegra. - Si tolografa da Sassari, 23,

che le pioggio porsistenti hanno prodotto grandi allagamenti
sulla linea ferroviaria Chilivani-Golfo degli Aranci. Un trono,
con passeggieri e la posta pol Continento, rimase bloccato fra
Borchidda o Monti.
Sono pure segnalato inondazioni in altro parti delPisola.

Roma. - Brarracol.t nr quasTA exau
Costanzi - BoAhme, ore 21.
Valle - Resa a Discrezione, ore 21.
Quirino - La Gran Buche,tsa di Gerslatein, ore 21.
Manzoni -- L'Amadelo indiano, ore 2L
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TELEG·¾.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 23. - Il Ðaily Mail ha sla Berlino che l'Imperatore
deciso a sciogliere il Reichatag, se rifiutasse i creditt per la

marma.

BOMBAY, 23. - La pioggia continua. Si spera che ne risul-
terà un miglioramento della situazione sanitaria, poichã, in se-

guito áll'elevata temperatura, vi fu recrudescenza nella peste.
- AIADRID, 23. - Il ministro spagnuolo a Washington rivolse
energici reclami al Governo degli Stati Uniti per gl'insulti fatti
alla bandiera spagnuola a New-Castle (Delaware).
SOFIA, 23. - L'Agenzia Balcanica smentisce recisamente la

voeo corsa che il Presidento del Consiglio, Stoiloff' sia partito
per un giro politico, in vista di prossime elezioni dei deputati
alla Sobranje.
STRASBURGO,*23. - La Post ha da Maurs-hfünster che una

guardia forestale tedesca uccise un francese, che cacciava abu-
sivamente sul territorio tedesco, e che le aveva tirato contro

parecchi nolpi di facile, foreadola.
VIENNA, 23. - La Politische Correspondenz annunzia che il

Re di Serbia ha visitato, nel pomeriggio, il Ministro degli Af-
fari esteri, Conte Goluchowski, col quale si à trattenuto un'ora
e un quarto.
EBENTHAL, 23-U PrincipoFerdinando di Bulgaria si trova

qul unicamente per l'onomastico di suagmadre, la Principessa
Clementina, il quale si festoggia in famiglia coll'intervento di
numersto parenti.
ATENE, 23. - Camera dei Rappresentanti. - Il Presidente

del Consiglio e Ministro delle finanze, Delyanni, presenta il bi-
lancio, nel quale sono aumentati i crediti per la guerra o la ma-
rina.

Esponendo egli la situazione finanziaria, dice che spera di evi-
tare il disavanzo. Constata che le trattative coi creditori sono
sospese, ma non troncate. Dichiara che il Governo è sempre di-
sposto a venire ad un .equo accordo. Termina parlando della po-
htica della Grecia nell'isola di Candia ed augurandoili di vedere
le potenze a realizzare le asjiirazioni del opolo candiotto.
MADRID, 24. - Si ha da Manilla: Gl'insorti -sono stati scon-

fitti dalle truppa spagnuolo a Rio Grande (Pampanga) e hanno
avuto rilevanti perdite,
Gl'insorti di Lairunas si Bio sottomessi ed ivi l'insurrezione
domata.
VIENNA, 24.-11 Re di Sorbia è partito, stamane, alle ore 7,20

per Roma, accompagnato dall' Incaricato d'aff'ari d' Italia a. Bel-
grado e dall'Addetto militare italiano alla Legazione di Belgrado
e alPAmbasciata di Vienna, colonnello Pollio.
Alla stazione S. M. fu ossequiata dai dignitari di Corte, dal

Ministro di Serbia, col personale della Legazione, e dal perso-
µ¾le dell'Ambasciata .itgliAna.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

B di 23 novembre .f896

I harométro ridotto al zero. L'altezza della stazione i di me-
fri 50,60.

Barometro a mezzodl, .. . . . . . . . . . 760 43
Umiditirelativii a messodi . .

L
. . . . . 40

Vento a mezzodi . . . . . . Nord debole.
Cielo . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 13.67.
Termometro eentigrado . . . . . .

Minimo 5'.9.
Pioggia in 24 ore: -- -

Li 23 novembre 1896
In Europa pressione elevata sulla Russia centrale.' Mosca 782;

normale all'estremo Nord.
In Italia nello 24 oro: barometro poco variato al N, aumen-

tato da 1 a 2 mm. altrove,,Venti settentrionali, pioggie leggiore
sull'Italia centrale, copioso in Sicilia. .

Temperatura quasi ovunque diminuíta.
Stamane: cielo quasi sei•exio al N vario o coperto altrove,

qualche pioggia sulle Isolo britannicho al Nord.
Barometro: 771 Milano, 765 Porto Ferraio,Æoma, Napoli, Co-

senza, Brindisi; 765 Messina, Lecce; 763 Porto Torres, Girgenti.
Probabilità: venti,deboli e freschi settentrionali, cielo in ge-

ne e sereno enl continente, vario con qualche proggia sulle

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DIMETEOROLOGIA E GEODINAMICA

Ëoma, 23 novembre 1896.

STATO STATO
Tempet•atura

STAZIONI on orm.o un nas Massima Minima

ore 8 ore 8 noneat are precedend

Porto Maurizio . sereng mosso 13 2 8 8
Genova , . . . 1/4 coperto calmo 10 9 8 0
Massa Carrara. . sereno legg. mosso 12 0 4 5

Cuneo. . . . . 3j4 coperto - 7 4 2 0

Torino- e .. . . sereno - 7 8 1 2

Alessandria . . qereno - 8 5 1 2

Novara ,.. .. . . sereno - 9 2 0 8
Domodossola . . sereno - 8 7 - 0 8
Pavia. . . . . sereno - 10 6 - 2 3

Milano . . . . sereno - 9 3 1 0
Sondrio . . . . gereno - 7 2 0 1

Bergamo. . . . sereiio - 10 3 4 8

Brescia . . . . sereno - 9 8 3 0
Gremoni. . . sierofio- - 9 5 1 5

Mantova .· · · · 1/4 ooperto - 9 0 4 0
Verona . . . . coperto - 13 0 4 8
Belluno . . . . Šf4 coperto - 7 8 - 0 3
Udine .. . . . . 1/2 opporto - 8 6 1 8

Treviso . . . . 3/4 eoperto -- 10 0 5 0
Venezia . . . . 1/4 aoperto salmo 9 2 4 4
Padova . . . , 3/4 coperto - 10 1 3 4
Rovigo . . . , 1/2 eoperto - 10 8 3 5
Piacenza. . . . serenp - 9 0 0 7
Parma. . . . . 1/4 coýerto - 9 9 2 Q
Reggio Emilia. . 1 ooperio - 9 4 3 0
Modena , . . . 1 opporto, - 9 9 2 7
Ferrara

. . . .. 1 eoperto - 9 7 3 2
Bologna , . , . 1/4 coperto - A 8 3 6
Ravenni . . . ". 3/4 eoperto - 13 1 2 8
Forlk. . . . . 3/4 aoperto ... 10 0 5 0
Pesaro. . . . .

- -, -

Ancona . . . . coperto m uso 11 2 9 $
Urbino . . . . piovoso - 6 9 4
Macerata. . . ooperto - 9 5 5 1
Ascoli:Piceno . . coperto - 9 0 5 5
Peragia. . . . . 1/4 coperto - 7 0 3 &
Camerino. . . . coperto - 5 2 2 2
Pisa . . . . . sereno - 12 0 1 0
Livorno . . . . sereno mosso 10 6 6 8
Firenze

. . . . 1/4 coperto - 10 1 7 5
Arezzo. . . . . sereno - 13 4 3 3
Biena . . . , . serepo - 8 1 4 1
Grosiète . . . . 1)4 ooperlo - 12 4 8 4
Roms•• . . . . 1|& coperto - 13 2 5 9

Tera100 , , , , soporto ,

- 9 8 5 1
Chiati. . . . . plagosp. - 0 0 0 0
mila, , . . . 3]Leoperl - 0 5 1 9

e . . . . ooperto - 4 3 1 2
. . . . apérto - , - , 12 3 5 6

. . . . . 1/4 coperto legg. mosso 13 1 10 'l
Leone. . . . . 1/2, eoperto - 14 1 9 5
Caserta . . . . . sereno . .

..
,

,
13 0

.

8 1

Napoli. . . . . 1/4 e forto legg. mosso 11 2 7 5
Benevento . . . ooperto - 10 7 5 0
Avellino . . . . coperto - 9 3 & 9
Salerno . . . .

- - - - -

Potenza . . . . coperto ... 6 0 1 9
Cosenza . . . .

- -
- -

Tiriolo . . . . 1/2 coperto .... 10 0 1 0
Reggio Calabria . coperto calmo 15 0 11 0
Trapani , . . , eoperto calme 18 5 29 9
Palern19. . . . . ooperto calmo

.

15 9 6 6
Porto Empedoele . coperto legg. mosso 18 0 11 0
Caltanissetta . . 1/B esperto -. 11 5 3 0
Messma . . . . ooperto calme 14 2 10 7
Catania. . . . . coperto mosso 15 2 9 4
Siracusa . .. . . piovoso agitato 17 0 11 8
Giglidri . . . . coperto mosso 15 5 9 8
Sassari

t 1 7 , coperto - 13 4 7 1
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LIJTINO OFFI01ALE della Borsa di Commercio di Roma del di 23 Novembre 1896.

O var.oar I a ggz Ih VALORI AMMESSI
P1tBRII

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine oorrente Fine prossimo

cor. xed.

Il .96 RENDITA5 gj1agrida . . , . . . . . . . . .
-- 05,621/,66ð71/,021/y. . . . . . --

ag ,| f 26 grida . . . . . 95,55 571|, . . . 98 5ôt|4 . . . . . . . . . . . . a .
-

(ineartellediL.E0a•200 . . 95,60OS. . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

) > diL.25.....95,00..... -- .............. --
detta( > diL.10..... 7080.... -- ............... ---

( > diL.S..... .....
--
.............. --

ott.96 dettad/s/a.........1 521/,55.. -- ............-.. --
ineartellediL.45a180.1 55... -- ...........:..'. --

Sa.45.102,5055... -- .............. --
Certineati interinali (1· vers.). . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 101 85

interamente liberati. . . . . . . . -
- , , . .. . . . . . . . . . . 102 10

Ilug.96 detta4/4 ....,,........... -- .............. 9560
inearte11edaL.4aë0........ -- .....••••••••• --
(lagrida ............. -- .......••••••• --tott.96 detta3*;, 2agrida ............. -- .....•..••••.. 57-
pieeolotaglio............ -- ............•• --

dertinoati a l Tosoro Ennesione 1860/84 . . . . . . .
- -

. . . · · · · • • • • • • . 103 25
Obbligas.BenlEcolesiastioiB/g(stamp.) . . . . . . .

-- . . . . • · · • • • • • • • 9750
Prestito Romano Blount 5 */, . . . . . . . . s .

- -
. . . . . · · · · • . . . .

101 25

06Nig. Mtmfo(paß e Cred. Fondiario Cor.Med.

I lug. 96 500 500 Obbl. Manleinio di Roma 5 •|, . . . . . . . . . .
- -

. . · · · • • • • • • • • •
--

1 ott. 96 600 500 dette 4 */. 18 Emissione . . . . . . . . . . . .
- - • • • · • • • • • • • • . . 475-

.500500dette4/.2aa8ag go,............ -- ..............464-
I gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Ti'apani 5 . . . . . . . . . .

- -
. • • • • • • • • • • • • . 497-

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banoo 8. irito . . . . . • • • • - - • • · • • • • • • • • • • . 280-
1 ott. 96 500 500 a a a Banea d'It 4 •/, . . . . . . . . - ·•• • • • • • • • • • • • • • • 491 -
.s 500500 m a > > > 41/,*/........ -- ...•••••,•••••.498-

I spr. 96 500 500 m > > Banoo di Sicilia . . . . . . . . . - - . . . . • • • • • • • • • • "
"

e 500 500 > > > > di Napoli . . . . . . . . . -
· · • • • • • • • • • • • • ¯¯

s 500 500 m > > Opa di8. Paolo 5 0
. . . . . . . .

- -
. . . . • • • • • • • • • •

-

e 500 500 > > > > > 4 ....... -- ....••·•••••••
~¯

• 500 500 > > > dell'Ist.Italiano 4 /, . . . . . . . - - · · · · • • • • • • • • • ,,
502-

Azioni ßtrade Ferrate.

1 lug. 96 500 500 As. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . • • • • 659 -
> 500 500 > > Mediterranee . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . • • • • • 5CG-

1 gen. 9ð 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . • • • --

1 apr. 96 500 500 a a Palermo, Marsala, Trapani 1a
e2nEmissione............ -- ...........••• -

I gen. 96 500 500 a a della Sicilia
. . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . • --

Arioni BaneAs e Societa diverse.

Igen.96 900 700 As.Banead'Italia, . . . . . . . . . . • • • • -- • • • • • • • • • • • • . .. 20-
1gin.95250 250 >BanoodiRoma.............. -- ••••••••••••..1:5-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Ital, di Credito Fond. . . . . . . . - - . . . • • • • · • • • • • • 442 -
I apr. 96 500 500 a Boe. Alti forni fonderie ed socia-

ierieinTerni............ -- •••••••·•••••.370-
15ott. 96 500 500 > > Anglo-Rom.*perl'Illuminas.di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . . -
-

· · • • • • • • • . . . . . 818 -
1 lag. 96 500 500 m > Aoqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . • • • • • • • , , , .. 1260 --

1 ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . - - 102 . . . . . . . . . • • •

1 gen. 94 125 125 a a dei Molini ePastif. Pantanell'a . . . . . . . - - • • · • • • • • • • • • • . 123-
1 gen. 9ð f00 100 > > Telefoni ed Ap .i Elettriche. . . . . . . .

- - • • • • • • • • • • • • • •
~¯

a 300 300 a a Generale per]$1aminazione . . . . . . . .
- - . . . . • • • · • • • • • •

140 -
h 125 125 a a Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . - - . . . • • · • • • · • • • .

234 -
1 ott. 90 250 250 a a delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . - - . . . • • • • • • • • • • •

·~

s - 200 200 i i del Materiali Latorisi . . . . . . . . . .
- - . . . • • • • • • • • • • •

¯¯

t lag. 90 300 300 s » Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- - · · · • • • • • • • • • . .

315 50
15 apr. 96 100 100 > > Metallurgies Italiana . . . . . . . . . . - - . . . • • • • • • · • · • •

~

I gen. 96 250 250 i > Billä Plooblå Borsa di Roma . . . . . . . . - - . . . . • • • • . . . . . . 110-
> a An. Piemontese di Blettrioità . . . . . . . -

-
· • • • • • • • • • • • • •

·~

I gen. 95 250 250 m a Risanhäeäto di Naþoli. . . . . . . . . .
- -

. . . • • • • • • • • • • •
17-

Igen.95 250 250 a a dicréditoda'liidus'tr.Edilizia.
. . . . . . . -- . . • • • • • • • • • • • • ""

500 250 a a Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - • • • • • • • • • · • • • • -
""°

1 apr. 96 600 600 a a eØredito Italiano a . . . . . . . . . . .
- - . . . . • • • • • . . . . .

515-
1 glu. 96 250 250 > Aequedotto De Perrari- Galliera. . . . . . . . .

- -
. . · · • • • • • • • • • •

-

Azioni ßociera Assicurationi,
*

- 100 100 As. Fendiarls - Insendle. . . . . . . . . . . . . - - . . . . ; . . . . . . . . . 100-
Slug.06250125 a a -Vits..,,,,,,,,,,,, -- ,¿,,;;.¿;;¡¡,,211-
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I VII.ont VALORI AMMESSI PREZZ I PREZ21

- .9 .s IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

0ðNipazioni diverse.
11ag.96 500 500 Obbl.Forrov.3|gEmiss.1887-88-89. . . . . . . . -- . . . . . . . . • • • • · S-
( lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 Jo (oro) . . . . . . . - - · · · · · • · · • • • • • R~
1 lag. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . .

- -
. . . . « · · - • • · - · · A-

1 apr. 96 500 500 > Soe. Immobiliato . . . . . . . . . . . · • - - • • • • • • • • • · • . . . 180-
250250 > > > 40|,.... ....... -- .......··••••• -

1 ott. 96 500 500 a > Aequa Marcia . . . . . . . . · · • • - - · • • · · · • • • • • • • . 512-
1 apr. 96 500 500 Þ > 88. FF. Meridionali . . . . . . . . . • - - · · · • • • • • • • • • • • -

1 gen. 96 500 0 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - - . . . . . • • • • • • • - ·

-

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . .
- - . . . . - · · · • • • • · ·

--

a 'A 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ..•··•• -- ····•••••••••· --

Igen·48 500 500 > > FF.Second.dellaSardegna. . . . . . . .
--

. . . . • • - · • • • •• • --

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 6| oro) . . . . . . . - - . . . . . - · · • • . . . 120-

500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- -

. . . . • • • · - • • • •
--

500 500 Buoni Meridionali 5 ©/o . . . . . . . . . . . · · - - · · · · · • • • • • • · • ·
--

Titoli a Quotazione speciale.

25 N Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . . . . .
--

Azioni di Banche e Società in Liguidas.

I lag. 93 300 300
1 gen. 89 83,33 83,32
1 ott. 90 500 500
1 lug. 93 400 400
1 lug. 92 500 500
1 gen. 89 150 150
1 gen. 88 500 500

Az. Banoa Generale . . . . . . .

» » Tiberina
> > Industriale e Commerciale .

> Soo. di Credito Mobiliare Italiano .

» > Immobiliare
» > Fondiaria Italiana . . . . .

» > di Credito Meridionale . . .

..............
48-

. . . . . . . . . . . . . . 1050

INFORMAZIONI TELEGRAFICIIE
sul oorso dei cambi trasmesse dai sindaosti delle borse di

Soorrro OAMB I Prezzi fMti Nominali

2 Francia. . . . 90 giorni . - - 104 60 - - - - - - - - - -

Perigi . . . . Chogue . 105 15 - - 105 20 105 15 20 105 15 171/, 105 261/4 13 105 17 /, 05
4 Londra . . . .

90 giorni . - - 26 28 26 27*/, - - - - (105 - -- (*/4 - -
> . . . . Cheque

,

. 26 54 - - - - 26 E6 57 26 55 56 26 561], 53 26 571/
Vienna-Trieste .

90 glorm .
- - - - - - - - - -

- - - -

Gerzaania . . . Choque .
- - 130 15 - - 130 20 27'Ir 130 17 30 130 40 130 20 120 30

Risposta dei premi . . 27 Novem Compensazione . . . 28 Novem .

Prezzi di Compensazione 27 > Liquidazione . . . . 30 >
Scoi iAf Banoa 5 ja - Interessi sulle Anticipazioni 5 |

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE OTTOBRE 189ô

Reãdita 5 | . . . . .
93 85

detta 4 , /, . . . . 101 80
detta 4 . . . . . . 93 85
delta 3 . . . . . .

56 -
Oblil. Municipio di Roma 5 | - -

dette 4 ©/, (1a Emissione 470 -
dette 4 o/6 (2a a 8a Emis 401 -
Cred. Fond.B.S.8pirito290 -.

B. d'It. 4 491 -
4 1|, 499 -

dell'Ist. It. 502 -
Asioni Ferr. Meridionali . 639 -

' > Mediterranee . 502 -
> Sarde (Preferen.) 272 -
Banca d'Italia . . 710 -

9 Baseo di Roma . . 135 -
e Istituto It. Cred. Fond.440 -

Soe. Alti Forni Fond.
* Acciajer. in Terni 365 -
e > Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 815 -
o > Aequa Marcia . 1265 -

Azioni Boe. Condotte d'acqua 200 -
Molini Past. Pant.115 -
Gener. 111uminaz. 140 -
An. Tramway-Om. 241 -
Navig. Gen. Ital. 309 -
Metallurgica Ital. 125 -
Piioolä Boras di
Roma . . . . 110 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 17 -
Credito Itahano. E30 -
Añq. De Forrari G. 248 -

Fondiaria Incendio . 95 -
Vita . . 211 -

Obb. Fer.3 /e Em.1881-88-89 285 -
> Strade Forr. del Tirreno 460 -
> Soc. Immobiliare . .

180 -
> >

.

> 4 of, . 80 -
> Fort. Napoli -Ottaiano

(5 of, oro) . . . . 120 -
Azioni Banea Gonerale . . 48 -

> > Immobiliare . . 10 -

Media dei oorsi del Consolidato Italiano a contanti

nålle irarie Boi•so del Regno.
21 novembre 1896.

Consolidato 5 /, . . . . . . . . . . . . L 95 5?3

Consolidato 3 /, nominalo . . . . . . . . > 55 81É5

La ComWeissione ßindacale

AUGUSTO PALLADINI.
LEONIERO ROSELLINI.

ORESTE PUERI.

Vitto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

I

Direttore: Avv. GIOVANNi PIACENTINI. Tipografia dalle Mantellate. Gerente responsabile: TURINO RATFABI.E.


